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L'INGEGNERIA SANITARIA 
E 

L' UN IO E DEGLI l GEG ER I ED ARCHITETTI 
:I:N "'VIE NN .e:.. ( l) 

L' Cnione degli Ingegne,'i ed .. L·chilelli aust,·iaci 
in rtemw è una assoc iazione che cont a molto più di 
2000 meml>I'i e g0ùe di una gr·a nde conside r·azione. 
Nel campo di 03sa s i compr·endono p::trecch i gr·uppi 
o coì1pal'ti menti in cu i si stud ia no a fondo speciali 
r a mi della cienza. tecnica . F r·a questi gruppi m er·i ta 
1:1 nostr·a par·ticolar·e attenzi one quell o del l'Ingf[Jilei'ia 
"anita,·ia. 

Que <.1 sezione Ycnnc cr·cata alcuni anni fa ed è 
ora sotto la dll'ezione dell'a r·cl ri tet to cav. F ran cesco 
' o n G r·ù be1', consig lie r·e au lico e profe so r·e, del quale 
douebbcm a \' et·c grato ri co r:do mol ti dei nos tri let­
tor·i pei'chè fu scgeetari o del Congresso cl' igiene a 
Vionna. 

. D .. ll Bolletti11 o dell'Associa :,ione dell' l'n ione degli 
Inger;ne1·i ecl 1rchiletti aust1·im.:i, n . 7, dell'ann o 
l 92, ripr·oclu ciamo un w mmario del discorso inau­
gurale del nuo•o Pr·esidon te, nel quale o tto for ma 
di pr Jgr·amma, s i espongono a nche gli scopi a cui ten­
dono gli ingegnCI'i sani ta r· i deg li Stati str·a nier·i ricini . 
Ecco come s i esp r·ime il ca v YOD Gr- ùber·: 

« :\on è compito del tecnico dedicar· i a pure inda­
g ini di s ienz naturali; il suo do1er·a i è di in t r o­
dm·r·e nella pr·atica i r esul tat i di tali in dagi n i, in quanto 
c se rigua r·dano il ramo tecnico. 

Ciò ageYolar·e eri istr·adar·e sadt lo sfo rzo poi im­
mediato dell a nos tra associazione: il Comitato s' a!­
fati chel'tt qui ndi ad attrane a sè d.egli specialisti delle 
scien ze igieniche o lot'o affin i, i quali si da rann o le 
cu r·e di info rma1·e i loro co nsoci dei r·i ultati delle 
nuoYe r· ice rclre. 

Quo-ta no r a a sociazione tle.-e però a nche col 
laYot·o Jll'Op ri c, occupar s i dell 'esame di quelle estese 
rela~ ion i le quali, quand'anche concemano speciali 
ramr dell'ingegner· ia san i tar ia, rimangono in arretr·ato, 
r· r_man ;rono a. so r·bi te nella riu nione gener·ale dell' -
nrone, nell a di cn sione di maggiori question i ig ie-

.. 0/_ll nost ro egreg ·o corr ispondente d i \'ienna Ing. Beranecb, 
c InVIÒ il pre"e t . 1 l l . . . 
bi

. . " n e :il. r .1co o c 1e vo ont1en traduc1 amo e p ub-
lChlamo ass . l . l . . Oc1anc oc1 al e 1dee SYOite dall Unione Ingegneri e 

facendo Yot' 1 1 . I . 
l c 1e anc 1e 1n talla sorga una s imile istit u zione. 

nico- tecnichc. In quelle che hann o una impo1·tanza 
d'a t tualità dCYe r i1olger·s i l'attenzione dei soci del 
nos tro gruppo . 

Yi ene quindi la ceeazione di abitazioni peì' le classi 
,,1e1w abbie,lli della popolazione - questi one che 
pr·eme a causa del co ntinuo ceescer·e d i t utte le g r·andi 
cit tb, - che sotto ilr ·app::ll'to socia le è della pi ù alta im­
pol'ta nza, e che n onostante gl i studi e le d iligenze 
di uomini d'ogni gener·e che si occuparono della sua 
solu zione, non ha ancor·a dati r·isullati iìnali sodd isfa­
conti . 

l tecni ci da soli n on pos ono condu r·r e tale que-
tione ad un r isu ltato fi nale· oss i però possono da r·e 

un r·ile1ante contr·i bu lo ad una buona applicazione la 
quale de1e necessa r·iamente Yar·iare secondo le ci r·co­
stanze locali. 

l ln secondo argomento, del qu ale fin or a nei nostr·i 
cir·coli ci siam o occupati poco, è 11uello della p'w ·i­
jica:;ione delle acque di scolo, come pu re quello 
della l'accol ta ed utilizzaz ione o clisteuzione clelle 
ma terie d i rifiuto in genet·ale. Magcrioe peso ancoea 
ha pel cultore delle .cien ze nalu rnli il r·isanamen to 
dei fì umi, del suol o e dell'ar·ia ; tali question i es igono 
una pronta. soluzio ne ; in esse in ter1en go no con au­
to ee,-ole pat·ola chim ici e batiel'i ologi, ma nu me1·ose 
appl icazioni e m ol ti progelti fatti si in Inghilterra 
ed in Gcr·mania a questo fi ne, hann o dimostrato es­
ser'e a ci ò n ecessaria l'oper·a. el i ingegner·i a tali stu d i 
p1·epara ti. 

lJ n terzo argomento, che deYe rispon cleee a inte­
re si d i diYerso gener·e, l'abbiamo nei molteplici tudi 
ci rca le appìica::;ioni del ?'iscaldamenlo a vapoi 'e 
per la su a utilizzazione nel r iscaldamento diretto, 
come pu r·e nelle sue comb ina zioni col ri scalda mento 
ad a r·i a o acqua calda . So tto que to r ispetto sar·ebbe 
molto a de~. id c ra i'~i che i pat r·oc inatori dei diYer si 
s istemi di applicazi oni d i dettaglio si t r oYasser o pronti 

per· una discussione. 
, no ancor· ::t da. n ominar·si pa r eccl1i alt ri temi che­

saJ•ebber·o mer·iteroli d i discussi on e e d'esame; però 
n on bisogna t r·ascu rare J'av1ertenza che i progetti 
tecnici nella utili zzazione de i ri sul bti ottenuti nel 
campo delle scienze si mani fest ano per lo pi ù e pr·in­
cipal mente nei deltagl i m eccani ci e di costruzioni, 
m e ntr e i probl emi generali, ecce tto i casi in cui s i 
abbian o a Yincere di fficolt à locali, di' r egola presen­
t an o poco di nuoYo; e perci ò per l' i ngegn ere t ec­
nico, i singoli anche menomi par tico lari , hanno un 
valor·e . 
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Ma quello che aVI"à. anche una impoetanza pt·inci­
pal issima , quando i soci dei nost t·o compat•timento 
si t•aduner·an::o pit't spesso per l'esame di detet·minati 
pt'oblemi d'ingegnet·ia sani-taria , sat·à pae noi Viennesi 
tutto ciò che conceme la tecnica del riscaldamento 
-e della aerazione. Il Pt·esidente allude anche pein­
cipalmente alle condizioni degli edifizi monumentali , 
.c con soddisfazione annunzia di avet' ottenuta pl'omessa 
che i soci saran no accompagnati in una visita ai 
pt·ogetti dal consocio consigliel'e aulico Pt'of Do tt. 
·Car·lo Bo hm, at·ch itetto di fama eut·opea )). 

Al discoeso de l Pt·esidente tenne diett ·o una con­
fet'enza : « Sulla natw·a, la p1·ova e la disper·­
.sione dei balle;·i nell'a1·ia », in cui venn e bee\'e­
mente esposto quanto v'è di più essenziale in questo 
al'gomento nel campo delle indagini batteriologiche 
~ fu peesentato un gran numet·o degli appat·ati che 
s i adopeano in queste esplo t·azio ni scientifiche. 

È nost t·a in tenzi one tener sempt·e infot'mati i no­
stt·i let tol'i de i laYO t' i di -questa gl'ande Associazione 
d 'l ngegneJ ·i pet' qua n t o conce t· ne l'i ngeg nel'ia sani taeia . 

13. 

CO NDOTTA D'ACQUA 
D I C :S:IETI 

Co;zt inua ziooe e fine. 

( 1'eggasi la Tatola III anne .. a .) 

S ERBATOIO. - Il . et'ba toio è a due pian i e l in ogni 
piano il r e ipicnte è a dué compal't im enti , affi nché sia 
possibile un avv icendamento recipt·oco n ~l loro fun-
7. ionamento. Il pelo d'acqua nel t·ecipientc supet·iore, 
è alla quota :156. 

L'a ltezza d'acqu a è di m. 86 e la sezione del la 
Yasca essendo di mq. 104,10 la capacit à della vasca 
super·iot'e è di m. c. zo-,90. 

La bocca di presa cs ~e n do però posta a m. 0,32 
1)iù al ta del fondo, la ca paci tà util e si r·i duce a m. 2--!3, l. 

Nel t'ecipienlc infeei oré il pelo d'acqua è alla quota 
340, la capacità di metri cubi 79-!,23, quella utile, 
.ess ·ndo la bocca di pt· ~a a m. 0,42 dal fondo e la 
-sezione dell a nsca di mq. 210,12, arrebbe do,·uto 
éssere el i m. c, 730, pét' cui si sat·ebbe antto un'al­
t ezza d'acqu <-"t di m. 3,99 : in :·ealtà è un po' min o t'e. 

Il set·batoio in fot·i ol'e occupa la lunghezza totale a l 
p iano di fo ndazi one eli m. 20,80. Esso pet• m. 14, O 
.e r icopet·to el i tctTa c pel t' e ~ to, dal serbatoio supet' iot·e. 

Nella pal'te, diremo libet·a, i mur i 1 et·im e tt·a li hanno 
lo spessol'e in som mi tà di m. 0,00 e di m. 1,30 in 
cot·ri spo ndcnza del fondo. 

Il mut·o intcemed io ha lo spcssot'e alla im pos ta di 
m. 0,00 c di m. 1,10 al piano del fondo. I delti mlll·i 
hann o un<-1 m:1ggiot· fvnda.z ione di m. 1,50, con uno 

spessot'e di m . 1,70 a m. 1,50. Le volte a bo tte a 
tutto sesto, hanno lo spessot·e costante di m. 0,40. 
Il fondo della vasca ha uno spessore di m. 0,60 di 
calcestt·uzzo; e la coppa delle ,-o l te è fot·mata con 
m. 0,20 della stessa mut'atum. 

Nella par·te sottostante al set·batoio supet'iot·e i mut·i 
peeimett·ali hanno h ~pessore di m. 1,63 Ct'escente 
fino a m. 2,20 nelle fondazioni . 

Lo spessore dei mut·i nel la pat·te in elevazione è 
di m. 1,50 . . 

A difendere l'acqua del se t·ba to io supet' iot'C dall'in­
fl uenza es tel'Da atmosfet·i ca si è fatto il mut·o in parte 
vuoto ond e pet'me tte t•e che uno s tt·ato d'ar·ia esista 
ft·a la pade esterna e il grosso mut·o intet·no. 
La copel'tut•a del set·hatoio wpet·i or·e è proge ttata 
doppia a Yo ltine con fert'i a doppio T e mattoni vuoti. 
Uno st t·a to di malta c pozzolana l'ipat·a la par te 
estet·na della copel'tura, anche pel' facilitare lo scolo 
dell e acqno piovane, le quali sono oppot·tunamcnto 
condottate. La quant ità d'acqua del serbatoio supc­
t•iot·e viene sostenuta da una ,-olta a bo tte. 

Del le appos ite ape t·tut·e, ;;cala ed im palca ti pet·me t­
tono lo accesso a i e t·ba toi. La man on ·a però del le 
sa t·acin escbe si fa a mezzo di pozzuoli addossat i al 
ser·ba toio inferiore o insi stenti su di esso. 

L'atTiYo de lla condot.ta es te rna al se rbatoio supe­
t•iot'C aniene a circa la metà dell 'altezza d'acqua iYi 
co ntenu ta e ciò pet·chè megli o eiesca mescola ta l'acqua 
nel scl'b:ltoio. Dal serbatoio superioee si dipal'te u na 

co nrl o tta pe t• ci ttà pet·cot·rente l;::. p<: l'te alta . L'acqua 
esube t·a nte sfìo t·a nel so ttos tantc set·batoio. 

Un sistema di saracine che e pat·atoie r·eo·ola il 
fun zionamento dei vat· i co mpa r t i tanto pe t• l'a r·t·i yo. 
che pet· lo sca t'ico e per· la distri buzione intema. 
P iacendo od occo tTendo si può fal'c aniyare l'acqua 
indipenòentcmente al scebatoio infet·i ore o parte a!­
l' in fe t·iol'e e upet·io t·e, o, come sat·à l'uso normale, di­
retlamen te al snpet·iol'e. Quando si Yole se o l t<: n to 
agi l'c col ,erbatoio supeeior e i chi udet·ann o le pa­
l'atoie dei con clut to t·i òell'acqua di r ifiuto dal upc­
riot·e all ' infct·ior·e, agendo al caso come sfìot·aLo t·i altre 
apel'tut·e P"Ste lateralmente alle Yaschc c a livello 
supet·iot·e degl i ~ fio t·ato ri i n c eecizio normale, che 
han no co municaz ione co n l' inferiot·c. 

P et• fa t'e comun icar'e l'acqua Ù'a uno sco m parti­
mento e l'altr·o d'og ni ser batoio i sono pt•ati ca tc 
cede fet·itoie eli com uni cazione lo quali Yen go no chiuse 
con special i ~at'acin eschc quan lo Yogliasi isolat·e uno 
scompat· to da ll 'altro. 

Un sistema eli Yen ti lazione Yiene applica t , onde 
entt·a ndo l'a r·i a dalle cam cr·e el i manon ·a, percol'eent i 
i cli \ ersi set·batoi foemasi una cor rente in sen o a_cen­
den lé che ha il suo sfogo alla par te supeeiorc di co­
pel'lut·a de l ser·batoio al lo per· mezzo el i speciali camin i 
o ven tila tot' i. 

La tempe t'alut·a dell'acqua fu t t'OYata dalla Com­
miss ione di collaudo ( lu gl io l 91) di 12° C. mentre 
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Il e ·tern·1 era di 19° 15 ed alla vasca òi cat'ICO que a , '. , _ . 
0 

d . giot·ni pt•t ma et•a stata ti o• a ta d t lO C. ue . . 
DJsTRJ BI:ZIO:-ìE J. " fElU\ A. - Dal serbatoiO, come st 

è detto, pa!'t0no due condotlut·e, .una yet~ la .citti alta ~ 
!'al tt·a pm· la città bassa. l t·amt pt'tnctpal! d1 t~1~1 
co nduttori in ghisa &o no sepat'att fino ali estremtla 
do Ye comu nicano medi ante un model'atoJ•e di pressione 
di otti ma cos t t·uzione c basato sul prin cipio degli ac­
cum ulatori per equil ibeat•e la maggior pressione nel 

1·amo al to con quella nel r·am o basso, in I'appo t·l o con 
le t·ispettiYe porta te. (1) 

"' ni di t•amazione ha la sa t·acinesca eli m' resto. o 
Le bocche p et· l' i naffiamcn to e p et' l'es ti nsionc de-

gl'incendi ono nel numet·o di 40 e le foelanelle a 
colonna sono 8. Si so no ancor·a cost ituile tré font ane 
monu mental i le quali possor.o erogal'e in complesso 
non meno el i 230 m. c. a l giom o. 

Co 'TO DELLE OPU E. Seco ndo il pt·even ti vo il ri as­
sun to della pesa per· le opere di costt·uzione del­
l'Acq uedotto di Chieti era il seguente: 
l 0

• Espt'OPI' iazion i te t't'e n i p et· occupa-
zio ne tempo t·an eae ~ e t·vi t it di passaggio L. 23,341 92 

2°. E pt·opr·i az ioni di tet·reni pet' occupa­
zione stabile 

3° Condottut·a pce il paese di Pt·etoro 
ed indennità or·genti 

4°. Mov imenti di tet'J'a pe1· la condotta 

)) 

)) 

5,000 -

20,000 -

ed opere annesse )) 180,903.30 
5°. E ii ficio el i pt·esa alle so t·genti >> 25,922.35 
6°. Canale in piett·a " 21,717.95 
7°. Condotta in ce:nento )) 39,807.40 

. PozzetLi da lla so t'gente alla \tasca di 
ca l'! co 

9°. Ya ca di cae ico 
)) 8,623.20 
)} 13,877,04 

10°. Poz7.eLLi per sa t·acinesche, scarich i 
e sfiatato i » 

11°. Passaggio dell'Aie n to )) 
12°. Passaggi o dél fosso Sct·occhetti " 
1B0

• Tubazio ne in ghisa co n ogn i ac-
cesso el i paete meta llica vosta in oper·a » 

14°. Fo so Val icre, ga lleei e ecc. >> 

15°. e e ba t o io in Ci tlà >> 

16°. Condotta inte1·na di città, tubazione » 

17°. Par·ti r .. ccessot'ie ~arac i n esche e 
scaeichi ccc. 

1 °. Fontanelle pubbliche, rubinetti pe t· 
incend i 

19°. Fontane monum entali 
oo E cavazione e messo in opet·a della 

» 

)} 

tu bazione i n Città » 

2l o. pese pet' s tu di e direzione laYOt'i » 
22o. pese di co ntmtto » 

23°. Spe' e im pt•eviste, - intet·esse del ca-

16,971.5') 
39, 161.29 

6,000 - -

407,340 -
39,448.99 
41,325.5 
59,'~50 -

10,000 -

3,G16 -
33,000 -

40,000 -
75,000 -
18,000 -

pi tale eli cos truzione )} 100,000 -

L 1 ,228,326.63 --
(l) Tale moderatore (sis tema Glenfie1d) pare però che .a 

poco sen-a , forse per poca differen za di pres~i one . 

La spesa effettira fu di circa L. 1.230.000. 
La spesa di man utenz ione è abbastanza rilm·ante­

causa i tetTeni a l'g illos i che si atlrarersarono c in 
questi primi an ni ammonta a :?0 mila lire l'anno. 

no speciale Regolamento determina le condizionii 
di vendita dell 'acqua. Le concessioni od abbonamenti 
sono di t ee catego t·i e, cioè: pet' uso domestico, per~ 

uso industt·iale e pet· uso d' in·i gazio nc o forza motrice. 
Per la fomitm'a di un qual'to di metr·o cubo al 
giom o per uso domesti co si paga in rag ione di centes. 
30 al mett·o cubo : pet· mezzo metro cubo in ragione 
di r;entes. 2 : per uno o più metl'i cuo i al gi01'110, it 
pt•ezzo è òi centes. 25 al mett·o cubo. 

l .. w l'Amministt·azionc militat·e è s tabi lito un pr·ezzo· 
di favo t·e di centes. 20 al meteo cubo. 

L'acqua richiesta pee uso indu striale d'inigazioni 
e fon-:a mott·ice riene pngata la metà di JUanto si 
paga pel domestico uw . 

L::t mi sura dell'acqua è fatta con or·i fì zi o tassato o­
con con tato1·e. In quest'ultimo ca o l'abbonato potrà 
acquist aee l'appat'ecchio o prende l'l o in aft'tt to a L 
0,70 al mese come minimo. 

Roma, Fe&!Jraio 1892. 
Ing. D. SPATARO .. 

Ancora ueWAMMAllATOIO 
e del Mercato del Bestiame a Roma. 

(Con tin'uazione e fine. Vedi N. 1 e 2. 1 '92). 

L'A I'ch itetto Cav. Gioa; hino E t·soch auto t·e e dil'et­
tol'e rlei la \' ori di co:;ll'uzione del macello pubblico 
di Roma ha l'eceruemente pubblicato i dati statistici 
ed economi ci sopra questo edificio, dimostt·ando col 
conft•o nlo dei pt·i 11 cipal i macell i d'Europa, che il costo 
eli qu ello di Roma è rimas to nei limiti r agioneYoli 
e non supe t•a le somme spese per· siffatto sen- izio 
nelle altt·e g t·a nd i cit tà. 

Da questa pubbl icazione ri cav iamo la seguente ta­
bella r ela LiY a al costo di diyersi edifizi che ci sembra 
di qua lche i n te r·esso. 

CH!à 

Berlino 

Monaco 
Par igi 
Roma 

l 

-
r.JERCATO MACELLO 

AREA AREA -- -------- tota le \~ TOTALE totale l cooero TOTALE 

Co to a l ].!q. l Costo al l\1q . 

Lit·e Li re Lir·e Lire Lire Lire 

42,00 11 3,50 9.1 44.000 82, 50 180,63 5.510.000 

38,00 10 1,50 1. 890.375 73, 15 233.14 3. 182.393 

85,70 2 16,20 18-000-000 121,00 377,25 23-000-00U 

39,80 134,90 ;3.00ù 0001 87,60 177,20 4,460.000 
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Non furono peese m esame che queste città in­

quantochè sono le sole che si hanno pubblicazioni 

ufficiali ed attendibili pe1·chè costeutti dalle ammini­

stl·azioni Comunali ment1·e pe1· gli altei macelli, cioè 

per Milano, F i1·enze ecc. essi fu1·ono costrutti da so­

cietà peivate le quali ne hanno di poi assunto anche 

l' ese1·cizio per un determinato tempo mediante la per­

cezione delle tasse. 
Qui è da uo tarsi eh a Roma le fondazi oni degl i 

edifici furono cos tosissime inquantocfiè il ten·eno si 

troY Ò fo1'mato di cocci per cui si dove t te spingm·c la 

base delle stesse fondazioni alla profondità di 7 metr·i . 

I n q n an t o al macello pubblico di Milano, benché co­

strutto da una società privata fin o dal 1861 dietro 

la concessione dell'esercizio per 41 a n11i col dirit to 

di pe1·cepire le relative tasse, c iò n ullameno si con o­

scono le spese sostenut(j nei div ersi co1·pi di fabbri­

cato che qui indichiamo : 
E lifì ei diveesi ove hanno luogo le macellaz ioni degli 

animali , esclusi i suini , al mq. L. 69,63 

Macell o pei su m1 » 40,97 

Costt·uz ione delle stalle co i fieni l i >) 58,10 

Pi ccoli edi fi ci pei ricov ero dei su in i )) ~i 7, G7 

Fabb1·icato destinato all'amministraz ione )> 15"1,20 

P or t ica li )) 26,18 

Ad unque il costo medio delle costru zioni fu d i 

L. 77,15 al m eti·o q uad1·ato. 

Se a qu esto cos to s i agg iunge il valore dell'a rea 

occu p<tta si o l tre passa no le L . l 00 al m q. 

Si deve peraltro ossena1·e che gli ammazzatoi non 

sono alti che metei 4,GO, mentt·e quelli d i R oma bann o 

l'altezza di m etl·i 9,30 coll' impiego inoltee di una 

g1'ande quan ti tà di fm·r o c di marmo di Canara . 

La cost t·u z io ne de l pu bbl ico m acello a Roma col­

l'an nesso met·cato coslò L. 7.800. 000 la quale somma 

pe1·ò vei' I'ebbe rido tta a L. 6.500.000 colla Yen::lit a di 

aree e d i acqua che si hanno d ispon ibili, ecc. 

01'a nella peey isione del biìancio relatiY o al cor­

ren te ann o 1892 "i aHebbe un utile netto dalla pee­

cez ione delle t asse, ccc. eli L. 463,649, che al 5 pee 
0 ] 0 rapp1·esenla il cap i tal e d i L. 9.272.98 supet•iore 

.alla in dicata somma di L. 6,500.000, per cui v i è _un 

Jargo ma1'g ine · a;~.{ che per l'am mor tizzamento del Ca­

pi tale. 

ì\Iilauo, Marzo 1892. 

O. 

Provvista a'a.cqua per la città di Mantova 
COI POZZI ARTESIANI DEL SISTEJUA PIA'KA 

l\ fan t1l\·a si tl·o,·a va in ca t ti vissi me condizioni igie­

niche in riguardo all'acqua da bere; gli ot'dinat·i pozzi 

p1 ·ofondi cieca otto metri somministl'an o un'acr1ua im­

pur·a e di sapoee ingrato, ragione pet· cui il valente 

e ben noto Ingegnere Carli presentaYa un progetto 

d'acquedotto, che soddisfaceva pienamente alle ri­

chieste della c ittà. 

Senonchè la foe te spesa che si andaYa incontro pet· 

l' esecuzione el i detto progetto fece so~pencle1·e ogni 

deliberazion·e da pal'te delle autorità municipali . 

Ft•attanlo il b!'aYO meccanico Sig. Piana di naJia 

Polesine, con ,-ero at·dimento, eseguì col suo s istema 

quatt1·o pozzi al'tesiani con tubi d'acciaio spingendoli 

alla profo ndità di ol tre 100 metri, doYe troYÒ acqua 

puri.>sim:t c rneenne c!te s'ìnnalza. libet·amente di oltre 

u n metro dal ì i;-ello del suolo stl·adale. 

In seguito a tale felice risultato il sindaco Men­
g hini , propose, ed il Consiglio Comunale d i Ì\lantoya 

app1·o.- ò la spesa d i 170 mila. lire pe1' le opere oc­

cor l·enti pel co mpleto impianto di dieci alt ri nu oY i 

pozzi de l sist ema Piana, 1·elatiYe distribuzioni pee cin­

quan tat t'è fontanelle, spa1·se pe r la città, e opere ana~ 

loghe d i scarico in modo da po tm· assegnare cieC'a 

50 o GO litl·i di buona acqua. pee a bitante e pet· giot'n o. 

PMe a no i che da te le condi z ioni difficili dell a ci ltà 

d i I\fan to...-a , il s is te m t de i pozzi a l'tes ian i Pia n a 

po ssa in qu e sto caso ed in aHt·i cons imili, presentare 

un a Luo na soluz io ne dell' importante pr·oblema. sani­

taeio pella pronista <l'acqua nelle città e nei paos i. 

L'argo mento è di m olto interesse , per· cui in b1·enJ 

speriamo d 'esseec in g rado eli fornir·c a i nos t r i let­

tori magg iori l'agg uagli corTeda ti da di segni sul s i­

stema Pi an:1. e sulle opere in co1·so d i cost1·u zio nc pe r 

proy\·cde 1·e di buona acqua po tabi le la città d i .Manto1a. 

L A DIREZIO?\E . 

R. Società d'Igiene 
( Sede Piemontese in Tor ino ). 

Sotto la Presidenza del Professore Se na tore G. Bizzoz­
zero ebbe luogo un' importante seduta la sera del 28 Marzo 
corrente. La r iunione de i soci staYolt a r iusci assa i nu­
merosa; fu pre 'enz iata da illust r·i medici igienisti , da 
cin.que o sei Ingegneri, da Avvocati, · Consiglieri Comu­
nali, ecc . , ecc. 

L 'ordi ne del gi orno portaYa '' Discussione della Rela­
zione 1n·esentata dalla Commissione per lo studio dei 
provvediment i contTo la difrus ione delle malatlie infelti'ce . 

Furono lette dal Segretari o Dott. l\lagf!i<wa le bozze di 
s tampa di de tta Relazion e, che si compone di i.Jen und ici 
Articoli importan tissimi non solo per Torino, ma utilis­
simi anche a conoscersi nelle altee città d' Italia, per cui >pe­
riamo si darà a questo la Yoro la ma~si ma pubblici t a possibile. 
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'La rislrette.zza dello spazio non ci concede ri port arne 
un largo ~unto e le discus~ioni fatte in seduta , come ~a­
rebbe nostro desiderio ; ci riserviamo peraltro ron appena 
verrà completata la Relazione, riprodurre quei brani 
che più ànno attinenza ed importanz1 per l'Ingegnere 

sanitario. 
La Relazione comincia col dare conto (1·iportando di­

verse statistiche) delle «Condizioni sani/arie delle cittù 
rispetto alla mortalilù per malattie ·infetti re ». 

L'A.rticolo I « Denunzia delle malallie infettir e » dà 
le norme acciò il servizio delle denunzie venga fatto dai 
medici colla massima sollecitudine e rigore; parla a lungo 
delle di sinfezioni, dell'assistenza agli infe rmi nelle sin­
gole malattie infettive ecc. ecc. 

L'Articolo II « Ospedale per malattie infetl ire » ri ­
leva la necessità di ist it uire un 'ospedale speciale per dette 
malatti e, in modo che possa ottenersi un completo isolamento 
alme no per gli ammalat i colpiti da scarlattina, Yaiolo, 
difterite, cholera e t ifo esantematico ; dà quindi le norme 
igien iche per la costruzione di un ospedale per le ma­
lattie infettive oni:l e poterne garantire il perfetto fu ozio­
namento (l) . 

L 'Articolo lif t ratta dello « Stabilimento di disin fe­
zione e laDanderia » In questo ar ticolo la Commissione 
si compiace const atare, che il Municipio ha già fatt o 
l ' impianto di uno Stabilimento per le di si nfez 'oni median te 
loca le adatto forni to di due stufe Geneste-Her8cher ; per 
piu ragion i la Commissione raccomanda che allo Stabil!­
men to sia annessa una lavanderia a vapor e, e conclude 
cbe allorquando la pratica delle disi nfezion i sarà gene­
rali zzata si vedranno gradatamente diminu ire i casi di 
malat ti e infettive, e per conseguenza abbassarsi il graYe 
coefficente della :11 or t alità cittadi na . 

Articolo IV - L a disinfez ione nel domici lio di per­
sone a/(e!te da malallie in fett il'e - La Commissione rac­
comanda al Municip io di forni re gratis a i poveri le 80 -

luzioni di sinfettanti, e che dette di sinfez ioni vengano ese­
gui te dagl i agen t i m un ici pali . 

Art icolo V - L ocali per ricoverare persone sotto 
S01"ceglianza per sOSJJetto eli m alattie infettive, o de lle 
quali si d isinfettano le abitaz ioni - La Commissione 
suggerisce l'istituzione di un Ricovero per re ndere pos­
sibile l'isolameoto temporaneo delle famiglie che tengono 
in casa un ammalat o colpito da una delle anzidette ma­
lattie infett ive a somiglianza di quanto venne istitui to a 
Bruxelles. 

Articolo VI - Disposizion i relatiDe agli Alberghi ed 
altri lEoghi d i puQblico ritrovo - · La Commis,ione fea 
le altre consideeazioni importantissime fa notare , che se 
un o>pite ~i ammalasse d'una infezione acuta nessun prov­
vedimento di solito viene preso per un 'efficace disinfc­
zioue resa del resto non facil e dalle condizion i dell'ad­
dobbo . Qu indi è necessario che il regolamento mun ì.:. 
ci.pale stabil isca per gli alberghi una serie di norme igie­
nic he. La Commissione in proposi to stese delle norme 
mol to razionali ri ()' uardanti le pareti i paYimenti, arre-
d . . . o ' 

ament t mobrf! l ro ecc. delle camere d'albergo; aggiun-
gendo ancora un nostro suggerimento, che cioè si esiga 

(l ( L'\ presiflem.a acceuO anche il nostro p:trere di aO'o-i uno-ere alla Relazione che l'O-
spedale da e · . . . eo o 

. ngei SI Tenga mumto anche di un serbatoio raccocrlitore di tutte le dejezioni 
acque di lavatu.re e ~ d . . . . o ' 
d'immettersi o-c~;. , o•e q~es tt Jtqmdl vengano traltati con sostanze disinfettanti prima 

nel ro.Jwne polJlJhco, o nel pozzo nero. 

negli alberghi un buon sist ema di·fognatura domestica, in 
generale assai trascurato in Torino. No i crediamo che­
il Municipio potreLb.e r ichi edere l'appl icazione negli al­
bergh i, ristoraiJti ec~. dei Vv. C. a >ifooe, cioè vasi da 
latrina con cl1 iusura idraulica con vaschette per lavature 
a cacciate d'acqua ; pavimenti impermf'abili, pareti ben 
levigate, a stucco o in marmo, gabinett i bene i lluminati 
e meglio aerati, come sJriscootraall"estero in tutt i gliHòtels. 

Articolo VII - Son;eg lianza igienica delle acque po­
tabi li e de l g hiaccio - La Rf'l~zlon~ esprime piena fì­
dncia che le migliorie proposte dalla Commissione igienica 
municipale io part e già attua te dalla Socie tà Anonima, 
varranno a portare l'acqua putabile a Torino in condi­
zioni da corrispondere ai det tami della piu seve,·a igiene. 
( Contuttociò l'acqua potabile di To rino nei gw1·ni 80 e 
8 1 corren te Marzo in seguito alle fort i p ioggie, si ,·i­
sconh·ò spo!"Ut, d i colore g iallo ferroso con sapore d is­
g ustoso eli melma). 

La Relazion e inr ltre tenendo conto delle vi,·e r accoma n­
dazioni fatte ~·anno scorso datl' I og. Corradin i in seno del'a 
Societ a d' Igiene, dà la preferen za, sotto il punto di vista 
igieni co,al si stema di distribuzione d 'acqua nelle case a mezzo 
dei conta tor i, in luogo delle vasche di riserva nei sotto­
telti, d'uso geuerale in T orino. 

F u pure accettata dalla Presidenza di aggiu ngere alla 
Relazione la r accomanda zione esposta seduta stante, dal 
socio Corradini, cioè, che la Società dell'acq ua potabile 
provveda alla costru zione in prossimità dell'abitat o di un 

gra nde serbatoio della capacità di almeno due volte il 
mas-, imo consumo giurnaliero d'acqua. 

In tale gu isa il Serbato io rimanendo com unica n te, ed 
anche indipendente dalla condottura ex tra mura, verrà eli­
minat o i l gravissimo incom·en ien te che si deplora tutti gli 
anni in estate per tre o rp1att ro giorni, quando in causa dei 
lavori di r ipara zione che si eseguiscono nella condotta a 
monte o nell'edifizio di pr esa, la Società sosper.de in te­
ramente con grave danno della popolazione, la provvista 
d'acqua per tLJtta la città. 

Oggi giorno non Ri fa nno condotture di acqua senza 
pensare al grande serbatoio di ri~erra in pros>imità del­
l'abitato, informino i lavori per n uova fornitura d'acqua 
a Parigi, quelli del Serino a Napoli, quelli ultimati da poco 
a Verona a Chieti ecc. 

Seguono ndla Relazione altri art icoli come quelli ; delle 
acque gasoze; latte e sorveglianza igienica; scuole; sor­
Deglianza dei pubblic·i veicoli; art icoli anche quest i im­
portant i, che vennero letti e discus~i, e dei quali, com,} 
di t utta b Relazi one, avremo campo riparlarne. 

Per intan to non pos;iamo a meno che t ributare i me­
ritati elogi alla Commissione tu tta, ed in particolare alle 
Sottocomissioni speciali compos te di valent i medici igie­
nisti che lavorao o con vero int elletto d'amore. 

Foese, secondo il nostro modesto avviso, le sullodate 
Sottocommissioni speciali avrebbero maggiormente com­
pletate le loro importanti relazioni, se avessero chiamato 
a collaborare anche qualche socio ingeg nere fondato sugli 
studi dell'igiene. 

L A REDA ZIONE 
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Journal d'Hygiéne 
~ 

Il gi à, noto anche in Italia Journai d ' Ifygùine che conta 
i l suo d iciottesimo an no di vita, diretto dall'illustre D . Pro­
sper de Pietra Santa (Av . de W agram , 5 4, Paris) nel suo 
numero , del l O Marzo , ol tre ag li in teressanti articol i d'at­
tudità, fra i q uali figura pel primo ; L e Ministére de la 
Santè p ubblique, (l ) do\·e s i pat rocina lacreazio oe di un 
Ministero della San ità pubblica, dedica con nostro sommo 
comp iacimento quasi una colonna al nos tro indiri zw . 

Per brevita riportiamo soltanto i seguenti periodi: 
« L'Ing eg ner ia Sanitm·ia de Tw ·in . Ce Per iodico men­

« sile tecnico-igien ico, i llust1·ato, camme le pm·te le sous­
« titre, v ieni d' inaugw·er sa lroisième annee S OH S {a 
« dir ection de san sav.:nt et laborieux (ondateur 111. 

« l 'ingénieur F rancesco Cor radini . 
« Celte publication, d isons-le de suite , oeutwe d'initia­

« tive inclividuelle et cl' indépendance, est à tous les poinls 
«de t' e, d igne cle la scienl!e sa nitaire moder ne, 1:-tclig ne 
« clu pays ou elle a vu le J our . Dans la lis te des colla­
« bm·ateurs fig urent les noms honorés des Donato Spa­
« tm·o (Rome ). Felice P ogg i (Milan ), Em·ico Passaro 
« (Naples), Ame1·igo R acldi ( F'lm·ence), S Pesce tto ect . 

« E lant do nnées les conditions exceptionnelles, a nor­
« males et i nsolites, qui p1·ès ident au.x (aits et gestes de 
« la Dir ection de la sante publique de Rome , nous ne 
« savons pas mt J u ste l' accueil que les hygiénistes affi ­
« cie ls ont fait , et font encore , à un Di'gane de ]Jublicité 
« de celte impo1·tance; ma is ce qae nous pouvons a(fìnn~i · 

« ti, not1·e nou -ceau collèg ue de la Sociéte d ' Hyg iène, M. 
« Con·adini , c· est que so n Ingegneria Sanitaria a conquis 
« en France la haute esrime des écrivains el des p ubli . 
« cistes qui culthent lrt Science sanitaire pow· clle-n:.éme , 
« et a vec a more . Nul cl' cntre nous ne se préoccupe de 
,~ la pensée cl~ se ta ille1· dans les plis cle ce clntpeau, 
« une notoriété, u ne pos-ition sociale, des ho n new·s, ù 
« l'instm· cle quelques i ntriga nts de notre connaissance 
« que ne recommandent ni lew· instr uction élémentaire 
« n i leur éducation plu s élémertla iTe encore '~' . 

Ri porta qu indi il Journa l d'Hygiene il t i to lo di alcuui 
nostr i lavor i p ubblicati . 

Gra ti a l Jo u roal d' Hygi eoe pelle nobi li e3pressi oni d 'e­
logio r ivolteci, su pe riori cer tamen te ai nostri merit i, dob ­
biam o sincera me nte c nfermare che in luogo di appoggio 
morJ. le da chi dovrebbe darcelo , abbiamo invece incon­
tra te Yi ve opposizioni. 

Ma siccome, e con vanto, il no>tro periodico nacque 
ind ipeo :len te , così indipendenti se mpre facc iam o la nost1·a 
t rada, co l solo scopo di far t.!'ionfare g li st udi ed i det­

t ami del la moderna Ingegneria Sanita1·ia. 

LA DlREZIOXE . 

(l ) La Sahl-le Pubblica ~ giorn<.1le d'igiene \Perugia) sotto la valenle di rez ione del rroL 
Ruata, nel N. 50 del 1:5 febb raio 1892, patrocina pure l'is tiiuzione in 1talia di un Mi­
nbtero di Sanità Pubblica . 

La Sa1·ilegna , giornale quotidiano dì Cagli a ri, nel suo N. ì5 del 
20 MMzo 1802 scr ive : 

·tilissìmo è il gio rnale l' I ngegneria Sanitarùt , il primo del 
• genere che si pu bbli chi in Italia ecc. In Sardegna , dove 
• sonvi anco ra da costrur re tanti asili, ospedali , scuole, ac-
• quedotti ecc. L 'Ingegnc1·ia SanitaTia può prestare un valido 
• aiu!:J, non s••lo a lla coltu 1·a professionale, ma per popo -
• lizzare le idee scientifìch e" di qu anto deve ancora farsi. • 

L' insegnamento dell ' igiene 
nelle scuole den· estero 

Il Minist ro Aust ro- Ungarico dell' istntzione pubblica Il a 
emana to un ord inanza., con la q uale invita i maestri a 
rendersi famigl iar i i principi i d' ig iene r e lati1·i a ll e scuole 
ed appl ica.bili alle famigl ie; essi devono pu re spiegare 
ag li scolari la struttura del corpo umano, il modo di averne 
cura e l'uso dei mezzi di soccorso per improv1·isi accidenti. 

Negli isti t ut i magistrali l' istruzionn viene affidata ad u n 
medico . 

In F rancia d · incarico del Minis tro per l' ist euz ìone pu b­
blica Yengono tenute nei G;n nasi e nei L icei da appositi i­
g ie ni li in caricat i d urante l'anno scolastico, delle co nfe­
re nze sull ' igiene pubb lica e privata. 

A Bruxelles vie ne impartito un corso di spelendide le­
zioni d ' Ingegneria Sa nitaria, alla R. Accademia di Belle 
Ar t i. 

I n I nghi lterra da tempo per in iziati va privata p1·ima, 
poi del governo s' impartiscoJo dovunque cors i sull'igiene . 

In Svizzer,t oltr e agli ordinari cardi d'igiene, ve n ne 
istit u ito qu est'an no un cor so speciale d' ig iene industriale 
a l P olitecni co di Zurigo. 

Q uando s i incom inciera a provyedere io merito io Italia? 
Ci r i1·olgiamo a ::S. E . il Mini stro \'illari, da l qnale at­

tendiamo un miglior ordinamento rer l' istruzione impartita 
nelle scuo le del Regno, acchè l' insegnam ento dell' igie· 
ne en tri a f.t r parte del pr<..g ramma scolastico, s ia pe r le 
scuole ma3chi li , che per le femminili; e non solo, ma anche 
nelle nostee Scuole di Applicazione per gi'Igegneri dovrebbe 
ist ituil'si , a lmeno per ora, uu corso li berv d' i ngegneria sani ­
taria. Quod est in votis . 

R . 

L a donna e l ' igiene sociale 

Co nferenz a tenutct dal Pro(. A ngelo Cell i nella sala 
dell'Associazione Tnter ncu: ionale in R oma il gim·no 
10 Gennaio p . p. 

Abbia mo sott'occ1l io il testo della bellissim a Confeeenza 
che l'egregio e dotto Igienista P rof. A . Celli te nen in 
R oma alla presenza S . M. la Regina Margher ita e di 
n umeroso uditorio co mposto in maggioranza di signore 
ap par tene nt i a l B ene mer ito Comitato femminile d i P revi­
den za, che ha per motto Soccorso e L a roro . 

L'Illu>tre ig ienista con nobil i parole dimostra la neces-
itè di pron·edere al miglior amento della classe dei la ­

\·orato ri che il secolo attuale spinge alla riscossa a mezzo 
della via sacra del la\·oro onde migliorare la loro pos i­
zione sociale . 

Di ffo ndendosi nello spiega re i mezz i e l' azione per r i­
sol\·ere i problemi che oggi travagliano le me nti dei 
Go \·eroi , e di t utti gli studiosi di econom ia so iale, il 
P rof. Celli espone che uno di quei potenti mezzi è la 
don na , la donna che in Ge r mania , Inghilte rra, Francia., 
Russia, io Am erica ed altrove, con a capo notabil ità 
spiccate, d i!To ode nelle fan1iglie i prececti dell'igiene, ne 
aiuta l'appli cazione, soccorre i poverelli e di malati, i reietti 
ed i penertiti, diffonde l ibri popolari d ' igiene e d'economia 
domest ica , moralizz ~, procura lavoro e via di cendo. 
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Alla donna, insomma, a quell ' angelo tutelare del nostro 

pensiero e dei nostri fig li , sempre pronta ai piu gr~nd i 
e nobili atti di abnegazione , spetta comp~ere la redenziO ne 
icr ienica della casa, della famiglia, redenzione che il medico , 
l ~ scienza e l'economista non possono che a stento ottenere 
con i !Jro consigli, i loro studi, i loro precetti . 

Il Prof. Celli cit a un a quantità di nobili figure di donna 
che dedicarono la loro vita al miglioramento sociale 
dell ' uman ità , al soccorso, alla previdenza . 

Enumera le dot i della donna itali ana, tesse bre1·emente 
la storia delle Associazioni cui fa parte la donna ital iana, 
i soccorsi che prodiga, la bene ficenza e fila ntropia sua , 
facendo voti che il Patronato, testè cost ituitos i in Roma, 
possa raccogliere in un sol fascio t u tte le associazio ni be­
nefiche promosse dall e donne Italiane . 

Ch iude i l Prof. Celli la sua interessante conferenza, 
applauditissima dall'ud itorio, con queste parule che testual­

mente riportiamo. 
« O Mae~tà, o S ig nore, nel nome di voi che pure da1 

conta gio dell'educazione egoistica custodite gelosamen te 
le tradi zion i dell ' eterno fem minino italiano ; nel nome 
di voi che a vete intelletto di a more filar.trop ico e l'i­
sti nto del sacrifizio pel bene di tutti, concedetemi di 
mandare da questa ci ttà immort3le un fausto augurio » . 

,~ Su nel lontano or izzonte, vni lo vedete , si allarga e si 
addensa pi u cupo verso Nord un temporale . Possa la donna 
d'Italia con la corrente dell ' amore, della g razia, della 
forza che è io lei, contrastarli il nostro bel cielo. E se 
pur sarà fatale che a dev iarlo non valga, dia d uran te lo 
scroscio un raggio di l uce, e dopo lo scroscio sia l'arco­
baleno che annunzi la sospirata pace sociale » . 

R. 

RECENSIONI 

I Combustibili Fossili Italiani. - (l ) Esperienze sulla 
J1ignite a Spezia. ·- Note dell 'Ing. A. RADDJ . 

Il P olitecnico , giornale dell'Ingegn ere ed Architet to 
civile ed industr iale nel N. I, 1892 pubblica sull'argo­
mento un' i nteressan te lavoro, che venne anche r iprodotto 
sul periodi co tecni co l ' Inclust1·io di Milono, del chiaro 
au tore Ing . A . Raddi nos t ro infa!Ìchbile co llaboratore. 

La prima parte di detto lavoro , riflette le esperien ze 
d.i gabi ne tto e quelle pratiche eseguite nel Regi o Arse­
nale di Spezia ; la seco nda part e riflette i resu lta t i eco­
nomici . 

L ' A. dopo a vere spiegato il modo dell' agglomerazione 
dei residui di lignite per conver-tidi i n mat tonelle, passa 
a parlare delle esperienze esegu it e nel Reg io Arsenale di 
Spezia . 

L 'A. da un breve cenno su lla fabbrica zione delle mat­
tonelle di Card iff in Italia, e quindi passa a descrivere 
le esperienze di gabinet to, che diedero i seguenti risul­
tati principali: 

(l ) 11 lavoro puublicalo sul Polilecnico di Milano è svollo ampl iamente dall 'A. cbe già 
a.nteee~entcmente ci favoriva in proposito una sua mt'mori,l puhbli('ala sulla nost ra. ]n­
gegSnena Sanilat·ia a pag. 157 N. 10 - 1892 co l tilolo : Gli esperimenti sulla Ltgnite 
m ptz1a. 

l ) Pote1·e calorifero degl i agglomera ti di li-
gnite, media calorie 6000 .00 

2) Idem.. dei polver ini di Cardiff- mattonelle 7000.00· 
3) Ceneri delle mattonelle fabbricati con re-

sidui di lign i te (media) . 17 °/o 
4) Jrlem . di mattonelle di Cardiff . . 9 °j0 

R i'ulta du nq ue. dice l'A., un mi nor re ndimento calo­
rifero di calorie 1000, ed una maggior quan tità di cenere 
- 8 °/ 0 - per le mattonelle fabbricate con i residui. 
della lignite . 

Vengono dopo le e8perienze prat iche, nell e quali l 'A. ri ­
port a i dati pr incipali, ed u na serie di tabelle r iflettenti 
i diversi combus tibil i, li quid i e solidi. 

Dopo ciò, passa l'A a descrivere i resul tati economici, 
concl udend o che per quanto buon i, sono - disgra zi ata­
mente pe r noi italiani - ancora inferiori a quelli t he si 
hanno adoperando carLoni inglesi . 
' L'a utore però confida che lo sv.i luppo p1ogressiYo della 
scienza e delle industrie, l' appogg io morale del Governo 
e di t utti i citt adini porteranno alla desiderata soluzione. 
del problema ci rca all ' impiego dei nostri cembustibil i fos­
sili, creando co~i una nuova ind ustria n::1zionale , che da. 
lavoro - attualmente - a ben 60 mila lavoratori ! Ec­
cita perciò il Governo a i ntraprendere una nuova serie 
di stud i e di esperien ze sui nostri combustibi li, incorag­
gia ndo al t re sì con ogni mezzo l' industria privata con 
premi d'incoraggiamento, r iduzion e di tariffe pei t ras-
por ti, ecc., ecc . • 

c. 

j3IBLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI 

H primo biennio dell 'Istituto antirabbico presso l 'ospedale 
Maggiore di ~Iil ano . - Dott. REMO SEGRÈ. -Il Dott . Segrè 
Diret tore dell'I stituto an tirabbico che da due an ni e mezzo 
fu nziona presso l'ospedal~ Maggiore di l\1ilano, fa un'accurata 
e minuziosa (fin troppo) relazione dell a. gestione dell'Ist itu to 
stesso dal luglio 1889 al luglio 189 1. 

Dura nte ques ti due anni s i presentarono all'Istituto di Mi­
lano 290 persone morsicate, delle quali 238 soltanto furono 
sottoposte alla cura anti rabbica perchè, le allre 6 1 furo n mor ­
sica te da cani constatati no n rabbiosi. 

La mortal it à co mpu tata sui 238 curati fu dì 1,26 o lo : questa 
cifra è discretamente bassa, ma è a sperare che -di scenda an­
cora e raggiu nga le cif1·e degl i istitu ti di Tor ino, di Palerm o, 
di Bolog na che reg istrano una mortalità assa i in fe riore (men o­
dil ol0. ) 

Dott. ABBA . 

I baciHi del tifo nelle acque potabili della cittù. di Pav ia . 
Do tt . A cHILLE l\Io:-;n , (Rivista d'ig iene e sanità pubbl. N. 17) . -
Nell'ot tobre dell'ann o 18:JO a Pa via si verificò un'epide mia di 
tifo. L'A. esami nò l'acqua di tre pozz i a pompa della caserma 
del castello in cu i molti soldati d 'ar tiglieria erano stati col­
piti e quella di due poz zi , pure a pompa, della casa sita in vi a 
Vittorio Eman uele 77, in cui s i ebbero tre casi di tifo ac­
cer tato ed uno sospetto . 

Per isolare il bacillo di Eberth, l'A. si è valso della pro­
prietà che esso ha di resistere all 'azione germicida dell 'acido 
fenico, dell'acido cloridrico e del calore, proprietà su cu i sono 
fondati i metodì proposti da Vincent e da Parietti. Usando di 
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ques ti metodi il Mouti, è riuscito ad i ola re da uuo dei pozzi 
di via Vittorio E manuele un bacillo in tu t to si mile a quello 
del t ifo: in uno dei pozzi della caserma del castello poi l' A. 
t rovò un bacillo g;mi lt ifo e nell' altro un a forma bacillare 
per fettamente eg u'ile a quella di via Vitto rio Emanuele, e quindi 
a quella che è causa del t ifo. 

Nonos tante tutte le prove fat te, Monti, con mol ta prudenza, 
dichiara d i non voler asserire i n modo assol uto d 'aver trovat~ 

i ge rmi del tifo nelle a~que esaminate, t uttavia c rede giusti­
ficato il pa rere da l ui emesso che non si debba continuare ad 
a t t ingere di q uell ·acq ua . 

Seguono alcune co nsiderazioni sull e cond izioni infelic i dei 
pozzi della città di P avia i qual i pescano nel pr imo s trato di 
acque sotterranee aspirando cosi dagl i strat i superficia li tutti 
i materiali infettan t i che inquinano il suolo : l'A. propone 
perciò di tentare delle tr ivellaz ioni spingentesi fino alla pr·ofon­
dità di 200 met r·i e di collegare tra loro quest i nuovi pozzi 

t ubu lar i. 
Dot t. ABBA. 

L 'A teneo Veneto. - Rivi>ta mens ile di scienzP., lettere ed 
ar t i, diretta da A . S. De [(iTiaki e L. Gambar i. Di qu esta in­
teressante pubblicaz ion e pcri od iodica sono usci t i i fascicoli 5° (i• 
Novembre Dicembre, 189 1. - Ti pog rafiaSucc. M. Fontana 189 1. 

La Con tamination des R ues , dans \es gr·andes \'i lles, au 
point de vue de l' Hygiéne - par· M. le D. L . illan{redi . 

« Exst rait des Annales d'Hygi~ne pubuliq ue et de medecine 
égale » . 

Par·is Lib ra irie I. B. Balliér·e et ils, 1892. 
Di que ta interessante pubblicazione del Profes . Manfredi 

docente d ' igiene a lla R . Università di Napoli, che fù accolta 
con plau3o a nche in Francia , c i siamo occ upati nel la nos tr, In ­
gegneria nell 'apri le scorso , _1 . 4, !89 1 pag . 59 

Z eiuuoer A t·beiten.- Vodagebl iitter·, sii r Bauhandu werker 
und T hechn ische S..:h ulen von Otto Sev bel't Archi tekt in Stut­
tgard, 3;) Tafeln in fog li o. - Prezzo marchi 5. 

Sono nitide Tavole a colo ri rappresenta nti vari ti pi di pic­
cole caset te economiche per benes ta nti con an nessi cor·tile e 
giardinetto. Oltre a ll ' e ieg •n?.a è studiata princi palmente la 
questio ne della al ubrità delle casu, cessi, acqua, aria, lu ce r i­
s~aldamento e ven tilazione a dovizia, ecco il concetto predo­
mi nante. Yendesi in Torino presso la Libreria Sell ier e Ro­
semberg v·a Bog ino 3. 

Gli a tti <leli'Espos izione d 'ig ie ne in l\IiJa no. - Sono ta ti 
pubblicati gl i At t i del Comitato esecu ti vo deii'E·posizione na­
zionale d'igiene e di educazio ne in fa ntile (in tern az ionale pei 
giuocatto l i Mi lano, l 9 1). 

General ità s ui Nosocomi e cen ni di relazione sul pro<>etto 
del nuovo ospedale cr vile di Co enza pel Prof. Giuseppe pina. 
Cosenza, Tipografia Luigi A1J!'ca 1892. Que ta pubbli cazioue 
for·merà ogge ttf) di rece nsione di u n prossimo nostro numero. 

L a m~'dicina e l'igien e pe t' le fa mig lie . - È un elegante 
volume com prendente t u t te le norme di assis tenza agli am ma­
la ti nei casi si ordinari che ur·gen ti, la profilassi delle infe ­
zion i e l' igiene generale elementare . L'oper·a recen t i sima, è 
dell'egregio dotto r Lu igi A vezza, ed ita da lla Casa Setti e Com p. 
d r .VI dano. P rezzo 1,25. 

R elazion e <Iella Commission e specia le per g li studi rig ua r­
d .n t i il Seni ; io dell ' aequo potabile di P isa, presentata dalla 
Comm issio ne in scg •1 i to alla de lrbe razione co nsigliare dei 3 

Ai\ lTA RL\ 180? . N. 3 

Febbraio 18:J2. Rela tore iu g. Giovanni Cupp:ll'i Cons igliere 
Com unale. - Pisa, 1892. T ipografia Nis tri e C. 

Detta re lozione fa rà a rgomento di una nostra Recens ione in 
un p rossimo numero. 

Sulle Fas i delle Sorgenti della Valle di Serino destinate 
all 'alimentaz ione dell' af!q ueJotto d i Napoli pe r l'Ing. Prof. Ga~ 
tano Bruno. Estra tto da l Bolle ttin o del Collegio degli inge­
gneri di Napol i, dicembre 189 1. Per l'i mportanza della me­
moria s i dar·à un su nto s ulla nost ra Ingegner ia. 

L es Edifices hos pitalie rs et 1' A ssis tance pubblique de­
pui s leu r or igine jusqu'à no s jour, pa r C. Tollet Ingen ieur. _ 
Chez l'au teur, 49, rue d'A ms te rdam - Paris. 

L'opera classica del Tollet il r iformato re degli ospeilal i mo­
dern i, venne già pr·emiata dall'Accademia delle Scienze di 
Par·igi. 

Il Prof. B1·ouardel ne Ir a scri t to la prefaz ione. ' periamo 
qua nto pri ma d 'essere in g r·ado r iporta re alcun i brani e di­
segni di 'luesto classico lavoro. 

U no sguat·do ~agli I stituti pei ra chitici in Italia, pc! 
Prof. Dott . Alberto Gamba. Le tt ura. iua ugurale dell a seduta 
pee la costi tuzione della Socie tà Ol'lopedica Ital iana. Es tratto 
dell'Archi1·io di Ortopedia N. 2, 1892. 

Pe r la noYità ed importanza di detta let tura ne riporteremo 
un 'es te o sunto in un prossimo nostro nn mero . 

S uJ mo<lerno s tuflio de ll 'I g iene n e ll e Univer s ità . - Pre­
tezior.e del P •·o f. Dott . r\ lescand ro Se rafin i. - (Riforma Me­
ai ca N. 6 -7 1892) . :\:e r iparleremo quan to prima. 

Igie ne de lle abi tazioni Yolu:n e 11 1. pro1·vis ta, condotta e 
dis t ei buz ;oue delle acque dell' ingeg nere Donalo Spata1·o. 

T'ar te prima: La pronisla d' ac'lua con 264 incis ioni e una 
tavol a i n cromo li tografia. 

Ca p. l. Ctilizzazione delle acq ue pluviali. - Ci terne. 
Cap . Il. Ctilizzazionc delle acque pl u1·i:tli . - Serbatoi. 
Cap . Il i. C ti l1zzazione dell e acque superfic ia li . 
Cap. l \·. Depurazion e delle acque upeetì ciali. 
Cap. \' . Utilizzazione delle acque sotterranee. 
Cap . \'1. Depurazione delle acq re otte rranee. 
Cap . \'Il. Scelta della pronista. 
Que ta s plendida pu bblicaz ione del l'E lito re comm. Hoepli 

d i Milano fa cg ui to, come abbiano precen demente annun ziato 
alle oper·e già note: 

I. Fognatura Domes tica 18 7. L. l . 
II. Ig iene delle acqu e 189 1. L. 20. 
Hl. PrOI' I'ista . condotta e distrib uzio ne delle acq ue, 1 92 L. 15. 
All'au tore nos ro Eg r·egio Collaborator·e Ing . Prof. Spataro 

facciamo i nostri vi1·issi mi ralleg•·amen te , sapendo che le sue 
pubbl icazi oni han no acquis ta to i l favore delle persone com­
petenti non solo in Italia, ma anche a ll'es te ro. 

R h · is ta I r: tel'na zionale <l'Ig iene, diTetto dal I'rof. E. FAzro, 
'L•ia Costantinop?li, 10 l -'Yapoli, P c1·iodico m ens ile. - P 1-e::.;;o 
d'abbona mento L . 12 . 

SO~L\1A f{ [O del l\. 3, (Marzo l '92) . 

B iolog ia: -:- A. Bumn . - Jt massaggio nella neurnpalologia. 
B a 1te r oh g 1a ed In fezioni. - Recensioni . 
I g ie ne flegli occhi . - Coh n. 
Polizia Sanita ri a. - R ecensioni. 
CJ1im_ica applicata a ll ' ig iene . - A. No ntefu sco, ~Metodi per 

l esame delle fals ificazioni delle soslan~e alimen tari. 
I g iene pubblica. - E. Fazio, Le l"i(on ne igieniche e lo. scuola 

cl' ig iene di lVopoli. . 
I g ie ne l\Iilita l'e e NayaJe. - Kclsch . 
lUo-vi mento Nazionale ed Internazionale . - Coug1·esso Sa­

n itar io di Vene;ia, Mtmicipio di !\Tapoli, Cronaca Sanitm·ia, 
Co1 cm·si, ecc. 
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NOTIZIE VARIE 

To.-ino. - Le piene del P o ed i bagni r-atanti. - Oltre alle 
innondazioni ed altri disast ri la piena del Po del29 e 30 cor. 
J\Ia rzo è stata causa di alla gamenti di alcuni casobri posti 
alla destra del fium e fra il po nte in fer ro e quello in pietra. 
. a1·ebbe desiderabile che il Municipio pensasse una huona ,·olta 
a di~hiarare in abi tabili quei casolari insalubri. 

La piena delle acque svel!se e portò via infrangendoli contro 
le pile dei ponti i due Stabilimenti da bag ni natanti . Noi de­
plorando l'in fortunio·, poichè vi furono anche delle vittime, 
raccomandiamo ai nuovi progettisti d i hagni notanti . di atte­
nersi al s istema smontabile, che in a l re ci ttà abbiamo visto 
-con molto profitto adottare; a l 1\Iunicipio poi raccomandia1110 
caldamente di non più conceder·e il permesso di Staui lime n 
per bagni in quelle località do ve appun to sboccano i collettori 
delle acque di rifiuto della città. La salu te dei cittadini sopra 
ogni altro rensiero; proprio in q uelle località si riscontra 
l'aer1ua più infetta di tutta la grande massa contenuta nel 
finme. Sarebbero preferibil i le locali tà a monte del castello 
de l Valentino . 

:Milano. - La P oliambulan:a medico chi1·u;-gica sorse in 
Mi lano per imziativa pr·ivata di volenterosi e filantr·opi medici 
or sono dieci ann i, alloggiata aila megl io in una casa in via 
F ieno, si t rasportò ora in via Arena s u terrer.o concesso dalla 
munificenza del Duca Visconti di ì\lodrone., dove venne eretto 
un apposito fabbricato secondo le norme ig ieniche, su disegno 
dell'Ing . Emi li o Speron i. Un ·ampio corridoio mette alle tre­
d ici ambulanze, ciascuna composta di t re sale ampie uene il­
lu minate e ventilate, riscaldate con calori feri a vapore a bassa 
pressione, servite d'acq ua Cll-lda e fred da, con parete a s tucco 
per poterle disinfettare facil mente, con mobili di fer ro e vet!'o, 
la t ri ne separate inodore con , V. C. a cacciate d'acq ua ecc. 

1a non basta, nella men te dci Co nsigl ieri di q uesto be ne ­
n eo Is ti tuto si sta pr·epar·a ndo un gr·andioso pr·ogetto per com ­
pletare la grande opera u ma nitar ia. Domanica 3 Ap r ile 1892, 
ebbe l uogo l'inaugu l'azie>ne in presenza del Prefetto delle au­
t orità Municipali ecc . ecc . Fornir·emo a i nostri lettori maggiori 
ragguagl i quanto pri ma. 

Bologna. - Questioni sanit1n·ie . - Nella ed uta del Consi g lio 
Comunale di Bologna (29 Febbraio 1892) i l sindaco mette in 
<li cussio ne la proposta del consigliere Zan noni dello studio di 
un piano sanitario della c ittà di Bolog na. 

Zannoni (,·iva atten zinne) esordisce dichi a rando che la sua 
-pr·opGsta non con ti ene che lo studio delle cond izio ni sa nita ri& 
di Bologna e q uello di apportarvi dei r imedi, visto che tali 
-cond izioni non sono punto florid e. 

L' or'l. tore ecce nna a lle ca use de lla mortalità , in certi casi 
-di malattia. notevol ment.; aumentata. 

Parla del le malattie degli organ i respiratori , dei digerenti 
e delle a ffezioni i nfettive. Dice che alle p rime concon ono le 
cat t i,·e condizion i in cui si trova no le rase; alle seco nde la 
malsan ia dei gen eri alim entari e alle ult ime lo stato deplore ­
vole del sottos uolo . 

La q uestione dunque, osserva l'ora tore, non è delle più 
superficia li , a risolYere la quale occorrono studi ser· i e pon­
derati. Al la to esteriore di Bologna si è subito pensato ora 
b rso o- na pro Hedere a quello organico. Vi è una gloria molto 
maggiore , cd è q uella della salute dei cittad ini. 

Que ta può e sere tu telata mercè i nuovi porta ti della scieza; 
e che qu esti ia no applicati lo in segnano i fatti costant i del 
mondo civile. 

La parte importan te de l discorso il cons igliere Zannor.i la 
-concen tra nel descr ivere l'orribile condizione in cui si trova 

sotto uolo. L'oratore si diffonde citando dati e fatti per 

aHalorare le sue afl:"ermaz i')ni che destano una uon lieve im­
pressione nel pubbl ico. 

L 'attacco da l ui mosso o i Consorzi costit ui ti per la manu­
tenzione delle fognature, manutenzione trasaudata, da cui di ­
pendono non pochi mali, fu vigoroso. 

Dopo al tre considerazioni l ' ing . Zannoni dice cha sarehlle 
indispensabile dare a Bologna una fognatu ra costruita secondo 
i sistemi a cui accenna l'iugegneria sanitaria . 

In quanto alle case, aggiunge, occorre rinnovare le mo­
dalità cni in sono tenute le scuole, gli ospedali, gli opifici 
industria li, le caserme e le carceri che sono i luoghi da cui 
t rae alimento ogni sor·ta d · infezioni. Deplora la ma ncan:m 
d 'acq ua nei l imiti prescritti dall'igiene. 

L 'ora tore vorreLhe elle Bologua veuiss!! rinnovata sia nel 
sottos uolo e soprasuolo: c iò sostiene in vista alle presenti 
condizioui che secon do le sue vedute sono deplorevolissime, e 
in tali sensi egli presenta un ordine del giorno e propone 
che la p :eseute ammiuistrazione comunale si ponga allo studio 
di un piano sanitario della città di Bologna. 

·i oppongono a questa proposta il Sindaco e l'Assesso,·e 
dell'igiene. Il Consigliere Costetti invece appoggia la proposta 
Zannoni, che infine non domanda altr·o che si facciano degli 
s tudi per avere un progetto concreto nel momento in cui il 
Comune si trovasse nella condizione di poterne affi'Ontar·e le 
rspese di effettuaz ion e. 

Il Sindaco rihatte che Bolog na ha nn a mortali tà bassa, il 
23 per mille, mentre altr·e ci ttà vicine raggiun gono il 29 per mille. 

l\la soggiungiamo noi, le città in glesi assai più popo­
late di Bolog na , senza godere del bel cielo d'Italia e del suo 
~plendido sole, han no una mortalita del 17 per mille ed a 
q ues ta. cifra. so no discese per le opere di risanamento intr·a­
JH"ese in ques ti ultimi anni trascura ndo for se quelle d 'abbe­
l imento, l'inver·sa di quello che ha fa tto Bologna! 

Accetti i l l\Iuuic ipio la proposta g iustissim a del Zannoni, 
nom ini uua commissione di medici igienisti ed ingegneri sa­
nita r i, anche in parte composto di mem bri fuor i d 'og ni in­
fluenza cittadina, e 1--i meriterà l'applauso di tutta intera la 
cittadinanza. 
Bologna non può stare sotto la taccia di città poeo salu bre. 

RoY igo. - Con di~ iani igien ico san ita1·ie ecl acque potabili. 
otto q uesto titolo legg iamo sul Corr ier e del Polesine del 

marzo col'!· . . un note ,•ole articolo firm ato « t tn Ingegnere>> . 
Rileva LA la mortalità riscpntt·a ta in Rovi go in q uesti due 

ul timi a nni, che sarebbe de l 30 circa per· 1000 abitant i, cif1·a. 
enorme se si confron ta colla mortalit à media in Italia che su ­
pera di po<:o i l 26 per 0 loo c co n quella di Torino che è d i circa 
del 2~ pe r 0 loo-

A que te a llar·manti condizion i igieni che della città di Ro­
vigo, \' ; l ri cerca le cause che sarebbero ; la mancanza di acqua 
potabile, la mancanza di un s istema di fognatura ; le acque 
~lagn a nt i (pult'ide) nella fossa di ci uta ; abitazioni in sal ub r·i . 

L'A si limi ta per· ora al modo di provvedere la città di buona 
a cqua potabile, ric<Jrdando gli esperimenti e eg uiti iu questi 
giorni a ::',[a ntova con felice esito; suggerisce anche per Ro­
vigo i pozzi ar·tesian i del s itema P ia na (veggas i il nostro ar·­
ticol o a pag. 36 di r1uesto stesso fascicolo). 

Cer·tamente sono coi grandi lavori di risanamento che gl'in­
glesi co nsta ta ro no in ques ti ultimi anni, la mortalit à media 
dell'In ghilter ra r idot.ta al 17 per 0 [oo· 

Rovigo deve pen -are ser·iamente alle s ue deplorevoli condizioni 
ig ieniche, ed il Municipio prima. d'accimenta rsi a gravi spese 
doVI'eube nomina re una Co mmissione d'igie ni sti e d' ingegneri 
sanitari per fo rma rsi un e at to coucetto dei lavo ri necessari 
pel risanamento della città . 

Asti. - Ig iene trascurata. - Coloro che si occu pano d' i­
giene in Asti , fanno continui recl a mi acciò i l Municipio in vcc 
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di dedicare tanto tempo e studi in lun ghe e prolisse questioni, 
si p1·erccupi prima di tutto, e seriamente, della bouifica degli 
stagni del Pilone, t anto dannosi a ll a salute pubbl ica, nonchè 
del Cimitero soggetto a lle innondazioni. 

In generale, la fognatura cittadina, quélla domestica, le 
abitazioni del povero ecc. lasciano molto a desiderare nella 
bella città d'Asti. Inve1·o i precetti dell'Ingegneria Sanitaria 
si lasciano in un cale! 

Alba. - Spurgo imperfet to dei poui neri. - Si lamenta 
fortemente la cittad inanza del modo di fare le vuotature delle 
fogne nottetempo, cioè ali 'antica colle secchie, lasciaf!do 
aperti i pozzi r.e1·i e relati,•i carri di traspo rto. 

Per le vie poi della ci ttà viaggiano certe botti, così dette 
inodore, che spandono oltre i profumi anche i liquidi. 

P1·ovveda quel municipio pri ma di tutto alla salute dei cit­
tadi ni. 

Fet'l'ara. - V Centenm·io dell'Università. - Si celebreranno 
in Ferrara ~er solennizza re il V Centenario della fondazione 
della Università , nei g iorni 2.1, 22 e 23 aprile delle grandi 
feste . 

Commemorazione solenne e consegna del gonfalone -Gara 
internazionale del Tiro a segno - Co ng resso delle Unive rsità 
- Confe1·enze ecc. • 

Cavaglià (Biella ). - Acqua Potabile. - Il 20 conente 
Marzo ebbe luogo in questo cospicuo com une l ' inaugurazione 
solenne dell'acqua potabi le. 

Nell'anno 1886 si sentiva piu vivamente la sca1·sit à dell'acqua 
e fu magg iormente riconosc iuto il bisogno di una condotta di 
acqua potabile. Il notaio geometra Cleri co svilu ppò l ' idea che 
fu accol ta con entu siasmo dal genera le Pietro Salino, che com­
prendendone tutta l' importanza, si fece tosto anima e mente 
per la s ua attuazione . Ed il mezzo mig liore pe1· riuscire bene 
al piLl p1·es to possibile ed il più economico c1·a di ri volgersi 
all 'ing. cav. Eugenio Vacca1·in o, che ormai ha acquistato g i u 
stamcnte quasi il monopolio di tut[e le condo t te d 'acqua po­
t ab ile del uostro Piemonte. 

Nel giugno del 1887 i l proge tto e ra compiuto . Si comincia­
rono le t1·attative pe;· l'acq ui sto de l d iritto di presa dell'acf[ua 
al fontanino del Comu ne d i Dorzano, e questa t 1·attativ:J. fu 
ini ziata d~ ll'Ammin istraz i one dell'ope1·a Pi a Verccllou e. l\'Ia 
le condiz io ni per l'acq uis to di tale sorgente e rano tanto one­
rose che non fu1·ono accet tate da CaYaglià; s i r i,·olse perc iò 
la cura allla r icerca di alt1·a so rgente che fu tosto r invenuta 
ne lla me:le~ima valle e sopra lo stesso filo ne acqueo sul con ­
tig uo territorio di Roppolo in regione Caraglio p1·esso le 
frazioni di Salom one. 

L'Opera Pia Vercellone comperò d suole per l o scavo della 
sorgente per fare le opere prel imina 1·i, ma per parere dell' Au-· 
torità amministrativa, l'opera si dove va esegui1·e dal Comu ne. 
L'opera Pia dovette perciò riuunzia1·e alla sua idea, ma t1·a 
di essa e i l Comune fu1·ouo int1·aprese le trattatti ,·e pe r la 
cessione de lla sorgente e per il rimborso delle spese già fatte, 
e per il mutuo del de11aro occorrente a fare la spesa della 
condotta. Il siguo1· Giacomo Salino, essendo contemporanea­
men te s in daco e p1·esidente dell'Opera Pia Vercellone coadiu vò 
al buon esito delle trattati ve tra i due enti mora li. 

Cos ì si fece la condotta d'acq ua ]JOtabile, che costò com­
pless ivamente poco più di quarantamila lire . La ;;o rgente dista 
metri 3.557,90 da Caraglio e dà quattro litri ogni minuto se­
condo. Ogn i az ione dà diritto a 25(' litri giornalieri di acqua 
mediante un pagamento di lire 7 per anno per un tren ten nio. 

L'esempio serva di no1·ma per mo lti altri importanti paesi 
d'Italia, tutt'ora sprovvisti della prima necessità della vita, 
cioè, di acqua pura di fonte . 

Il tifo in Russia - Il t ifo propagasi terribi lmente nei di­
partimenti affamat i; vennero ord inati i cordoni militari . 

Vienna. X uovo A silo - Il barone Rothschild ela1·gì 100 mila 
fiori ni pe r I 'erezione di un asi lo per gl i ammalat i di petto . 

Strasbur·go. - Il tow à l'egott t. - L'Amministrazione Mu­
nicipale di questa impor,ante Cit tà t edesca ha fatto studiare. 
un p1·oget to dall'Ingeg nere Ot t per l'applicazione della cana­
liz~azione uni ca, soppri mendo così le fosse fisse , molte delle­
t]uali affluiscono nei vecchi collettori inq uinando il sottosuolo. 
ed i co1·si d · acqua. 

U n nuovo Filtro. - Tutt i sanno che le fibre dell'a mianto· 
posseggono una sottigliezza non raggi unta da alc una altra so­
stan za fibrosa an:m ale, vegetale o mine1·ale che sia. 

Fondandos i su questa proprietà, e prevedendo che le fi bre. 
dell' a mi anto ridotto in polvere dovevano converti rs i in parti ­
celle di nna estrema piccolezza, il Ganos ha pensato di for­
ma,·e un a pasta con siffatta polvere, nel lo s tesso modo in eu. 
si forma la pasta da porcellana, mescolado il caol ino nell'acqua­
Infa tt i il Ganos ha da to il nome di porcellana di amianto al 
nuovo com posto, che possiede dei pori n u me rosi~si mi e in fin ì 
tam ente piccoli; al pari delle porcellane ordinarie, quella di 
amianto non si lascia penetra re da microrgani smi che per una 
piccola profondità . Essa può qu in di se1·vi re alla cos truzione dei 
fi lt ri di s teri li zzaz ione, col vanta gg io che un semplice lavacro con 
<'equa bollente serve a nettarla completamen te. Alcuni espe­
I'imenti hanno provato che dell'acqua con tenente 1200 colonie 
per centimetro cubo, appariva completamente (!) pr iYa di micror ­
gan ismi dopo filtrazione colla po,·cellana d'amianto . 

Se ciò è vero - poichè ci sa rà lecito dubitarne - sarebbe 
riso l to - in parte - uno dei più g rav i problemi che preoc­
cupa gli ig ienisti; di ciamo di dubitarne, inquantochè se attra­
vei'SO il filtro passano le molecole liquide, dovrebbero necessa­
riamente passa1·v i - sia pu1·e in minot·e quantità- i micror­
ga nismi co ntenuti nel l'acqua. 

L 'esperienza pratica ci di 1·à ben presto la verità sul sis tema. 
di filtro p1·oposto dal Ganos . 

A. R. 

L 'I stituto Koch per Je malattie infetth ·e in Berlino. -
( M EYER. B er·l . l{lin . Wochensckri(b N'u meri 36-37). -Quando 
Ko h ri velò al mondo scientifico la scoperta della tubel·colintl, 
o linfa di 1\.och come fu chiamata dapprima, sorse l' idea della 
creazione in Bel'l ino di un g1·andioso istituto, come quello di 
Pasteu1· a Parigi, per lo studio delle malattie infettive. 

L'idea fu subito accettata ec! in breve tradot ta in azione 
tanto che nell'ago.sto dell'anno testè decorso, l'Istituto, che fu 
int ito lato appu nto da Roberto Koch, potè essere inaugurato e· 
cominciò a funzionare. 

Questo grande Istituto co mprende molti edifici che s i pos­
sono raggruppare in due catego1·ie; quelli in cui si ricove­
rano g li ammalati delle ·ma lattie infettive da stud ia1·e, ed i la­
boratori per le esperienze di batte1·iologia e di chimica bio­
logica. 

Spettano alla prima categori a se tte padiglioni che comples­
sivamente possono dar ricetto a 108 ammalati. 

Ogni le tto occupa uno spazio di 9 mq. e dispone di una cu­
batura di 40 mc. 

Le pareti di questi padiglioni so no di legno e gesso in doppio 
s t rato: il pavi mento di gesso coper to d 'asfalto: il tetto pure 
di gesso in triplice s trato ricoper to da un duplice strato d'a­
sfalto. Così è assicu ra ta la venti lazione e l'asciuttezza delle 
pareti e qui ndi del padiglione internam ente. Le pareti sono 
oltre ciò verniciate in modo che è possibile !avarie e disinfet­
tarle. Finalmente ogni padig lione ha ripostigli, latrina, ca­
mera per l' in fe rm iere di guardia ecc. 

J8fl:?, :\ . :L L. L\'J EG 1'\ERIA SAì\'ITA RlA 13 

, . t ' fie ' nol' son o d i nUO\'a costruz io ne, ma s i laboraton S(!ten 1 t · , . . 
'd -e per essi un vecchio fabb ricato a due pHHH poco dtstante n us~ . , 

dall ' Is t ituto e compreso Ol"a ~nel reclllto dt esso . 

b t .,, .1 JI.{lUI·do _ Al ;\linistero della i\!Mina g iunse c m us lui e · · · · · 
' l ·aapporto della Commissio ne presieduta dal Sambuy cheCdir ~ -
1 

1 
. · t ' del co mbusti bi le li f[u tdo SIStema uut· .geva gli esperunen 1 , . 

. licato a lla torpedn11era 104. . , 
be;t'· aap~rto constata il successo deg li espenmenh ed espone 

1'util:t:pdi quel co mbustibile in caso di u na campag na navale. 

Potet·e dis infettante flella Liscivia. - I dottor,i Mont~fusco 

C consio-l ia ti anche dal pofesso,·e Armanm, stud iaro no 
e aro, o • • d erata dalle l'azione disio fettante de lla lisci via, cost come e a, o p ' 

s tre lava nda ie e dopo una serie d i molteplici ed a~curate 
no ' 1 1· · · 1 la sua o-raode . , poterono s tabilire che a l SCI VIa, pe o ' 
espe11enze, 1 d d' tru g"e re non 

l l. · t' ha un po tere di s in fetta n te ta e , a IS o 
a ca 101 a, 1 

0 
·e del ba 

.solo i baci ll i del ti fo e del colera, ma anco ra e sp ' -

d llo del carbonchio. , . · 
S t 'azione basta versare sug li effetti che Sl Per ottenere q ue • · · 

·.devono disinfetta re la lis i ria prèparata col metodo comune, JO 

contatto per cinque ol'e , se bollente, per sei se adope_ra~~-fredda. 
La di~ infezione dunf[Ue tlelle bianchene colla ,li sci\ ta, .per 

l f ' li tà del l'esecuzio ne e per la s icurezza det nsult~tl, e da 
a ;c ~ . 11 . so di qualun que altro ant isettico, spec1almente pre.cnrst, a u , . . . , 

.nelle fami g lie, nei cast dt malattie tnfeth ve. 

Febbre gialla a bonlo del Colombo. - Sul vapore Co lom~o 

artito da Santos, dove infierira la febbl·e gialla, d 12 febb raiO 
p l'It· I·a co n l 100 passe ,."'eri durante la traversata -scorso per a 1 "'" • 
s i ebbero 60 casi di feb bre gialla , con 15 mor~i, Il va pore 

. t a Ge iJOva il 15 marzo ven ne tosto man<: a to In quaran tena glll n o ' · . · · d· 
oall'Asina ra. In detto Lazzaretto s i operarono r lgoro ' snne t -

s infezioni e s i bruciarono mille pag liaricci. 
ll 'Asinara passeggeri Dopo cinrJliC gio rni di permanenza a, 

sbar<;arono a Genova in ottimo stato c!L salute. , . 
Sc rivono da Buenos-Ai ,·es, che piLl di duecento bastt mentt 

naviganti nell'Oceano sono stati in fetti da _ fe?bre gialla . . . 
Le El ufe di disinfez ione fisse a bordo det ,pt roscafi ( l) da~n~I 

tanto raccomand ate ed illustrate in parecclH nume.n de: no,tto 
IJeriodico , avrebbero r isparm iato anche in que ,tt cast mo lte 
vittime durante la traver~ata. Verrà tempo, pena mo non lon­
tano, che ogni piro cafo di lungo corso sarà mumto a bordo 
ù i tttfa per le disinfezioni. 

- - ~· n 1801 pa~ 13 lcon disegni inlcrcalali), (l } Ingegn~ria Sn sula.r1n. n . v, " ~e · , 

Pappagalll che attaccano una grave malattia. - Il Tem~s 

di Parigi sc1·ive che, tre ettimane or sono, tl fran~e e Du.bo1s 
capo-mast ro, domicil iato in America da mol~ 1, ann1, t~rno da 
Buenos-Aires co n 500 pappagalli pe1· venderl1 1.11 :rai,1C!a. D~­
rante il via<YO'i o ne mo1·irono 350. Con gli a ltn l O il Dub01s 
.andò a star~

0

nella Rue de la Roq uete. I pappagall i _ furo n~ la: 
sciati in li ber tà in una sta nza, ma la loro mortaht Ct coutwuo 
sicch è omai non ne restano che due. Il guaio é che l~ morta­
lità si é estesa agl i inquili ni ; di qu es ti ne sono m?r t1 cwq u~ 
~cl altrettan ti sono g ra vemente ma lati. Si ritiene che 1 pappaga ll t 
·abb iano portato il ge rm e de lla pneumonia infeziosa. L~. que­
-stione abbasta nza seria fù portata di nanzi al cons1g ho d 1giCne 
di Pario- ' e nella seduta del 2 aprile da l rapporto del Dott. 
Duja rdi:·-Beaumetz sembra dimostrato che la pn~urn?n~a fù 
trame sa da uomo ad uomo e non dai pappagalli tncrllnlnatt . 

Progetto oi legge sulla Salute Pubolica 
in .FT'ancia (l) 

Art. 1. Allorquando il cattivo stato sanitario d' un comune 
necessita dei lavc1·i di risanam ento, o qua ndo un comune è 
sprovisto dì acqua di buona q ualità e in q uantit à insufficiente 
per i bisogni degli abitanti, il prefetto invita il consiglio d'i~ 
giene del dipart imento a delibe1·are sull a utilità e natura de• 
layori g iudicati necessari. 

In caso di avv iso contrario all' esecuzione di tali lavori, il 
prefetto tra smette la deliberazion e del consiglio al M~nistero 
dell'interno, il quale, se r.rede, sotto pone la q uestione al 
Comitato consn lti vo d'igiene pubblica in Francia. 

Sentito il parer.e del consiglio dipa 1·timentale o del Comitato 
consulti vo s uperiore, ir prefet to ordiua al comune di proce­
dere ai lavori. 

Se a capo di tre mesi da questa ordinanza il Cons iglio _mu ­
nicipale non ha dato inizio ai lavvri, o se apertamente s1 n­
fiuta di eseguirli, essi sono o1·dinati dal Govern o, e la spesa 
re lativa potrà essere messa a tutto carico del co mune, a norma 
della legge 16 settembre l88i. 

Il consigl io gene1·ale delibera circa la contribuzione del d i­
parl i mento alle spese suddette, ai sensi dell'articolo 46 della 
legge IO agosto 1871. 

Art. 2. - Quando uno stabile, attiguo, o non alla via pub­
blica è di dann o pel' la salute degli inquillioi o dei vicini, il 
Sindc:co i r. vi ta la com::: issione sani tal' i a, prevvista dall'articolo 
!3 della p1·esente legge, a del ibera re su lla ut ilità e natu ra dci 
lavori giud icati necessari. . . . 

In caso di contrar io avviso a ll 'esecuzione dei medesimi, d 
si udaco trasmette il deliberato della commissione al p1·efetto, 
il f[ uale, se crede, sottomette la questione al consiglio sani­
tario compart imentale. 

Data l'app 1·ovaz ion e dell a commissione sa_nitMia, ,o ~el.con~ 
s ig lio dipar t imental e, il sindaco, nel ter m1ne dt d1ec1 _gwr~n 
da lla notifica zione di 4 uesto deliberato, ordina al propnetano 
o usuf1·utt uar ìo d 'esegui re i lavori . 

Si acco1·dano non meno di due mesi re1· il co minciamento 
·di ta li la vori, Du1·ante questo tempo è data facoltà a l prop,·ic­
t<ll' io o usu fruttuario di appellars i al conci liatOI'e de lla sezioue 
e i l ricor·so ha valore sospensivo. 

Il conciliatore de li bera nel termine d'un mese a partire dalla 
produ zione de l rico~so . . 

S'egh acce tta i lavori stabili sce a l q uerelante u1~ termwe 
per il loro cominciamento, passato il q t~ale, se n~n v ha ancora 
alcun p1·incipio, il contravvent01·e è chtamato dJilanz t a l .t rt­
bu n a le co rrezionale, che, nell'assenza dell'i n teressato, autonzza 
i 1 sindaco a far Pseo-uire i lavori d'uffi cio e a carico del pro­
pr ietar io o usufruttuar·io, senza pregiudizio dell'aminenda e de.! 
ri sarcim ento di dan ni e iuteres._ ,, cu 1 d contravventore p9tra 
esse re co ndann ato a' sensi degli articoli 47 1 § 15 del Cod1ce 
pena le e 16 1 de i Codice d'istruzione crim.inale . . 

La spe a r· isultante dalla esecuz1o ne de lavon sarà o potrà 
e sere prelevata sulle rendite dello stabile, ne' limit i stabiliti 
dal g 5 dell'articolo 2 103 del Codice civile. . , 

Spirato il term ine dei due mesi sopradetto senza che v1 s1a 
stato alcun principio di lavo ro, nè ri cor o, 1l contravV(.~tore 
è t1·adot to di nanzi al conciliatore, che , nell'assenz~ d~ll mte­
ressato, autorizza i l si ndaco a fat· esegu il'e i lavon, d uffimo, 
a car ico del pi'Op l'ie tario o usufruttuario. el rnedesuuo tempo 
il co ncilia tore applica , se vi sono i termini, al contravventol'e 
gl i articoli 4ìl del Oodice penai~ e ,161 de l Codice ~e~ale .. 

Se il risanamento d'una casa e gllldiCato 1m poss1bde dall a. 
commissione san itar ia o dal consi glio d'igieue dipartimentale, 

(l ) Ila! Gén;e Sanilaire, J . ~-1SiJ'2, nostro egregio eonrm•ello. togliamo il testo u.ff.­
r it.!c del progcuo di legge che il cessato Ministro dclrJnlc·rno presentava alla. C.·uucra 
francc ... c nello corso dicrmbre. 
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il sindaco la inte•·dica, salvo ricorso diuanzi al conci liatore 

nelle condizioni sopra specificate. 

In caso di u•·genza., ossia in caso di e pi demia o d'altro da nno 
imminente per la pubblica salute, il prefetto può ordinare l'e­
secuzione provvisoria del deliberato del s indaco, ogni diritto 

riservato. 

A•·t. 3. - Quando l'insalu brità è il risultato di cause es te­
rio •·i e pe1·ma nenti , o q uando le cause d"iusalulJ rità non pos­
sono essere alr.rimen t i rimosse che con laYori com pless i, i l co­
mune può, a termiui e co n le fLH·mali tll presc ritte da lla legge 
3 magg io 188 1, compe•·a :·e tutte le prop rie tà comprese nella 

zona da bonificare. 

Le ponioni d i tal i proprietà che, a bonifica mento com piuto, 
risulte .-anu o fuori dalla linea delle n uove costruzion i, potranno 
essere •·i ven d ute all'asta pubblica; se nza c be gl i antichi pro­
prietari o s ucesso ri abbiano d ir itto all"~pp l icazione degl i ar­

ticoli 60 e 6 1 della legge 3 magg io 1841. 
Art. 4. - on è lecito cos tru n ·e u n'abitaz ion e senza pe r­

messo del ;; indaco, prev io acce rtamento che nel progetto sieno 
osservate le coudizion i di salubri tà _ prescri t t e dal regolamen to 

d i cui all'articolo 9. 
Art. 5. - Quando un pozzo, uno smalt ito io, una fogna , una 

fossa llll"i da uon imperm eabi le , u n se r b ltoio natura le o a •· ti­
ficiale cost i tu isce un pe r icolo per la pu bblica sa lu te, si p ro­
cede pel bon ifica men to o per la soppressione come all"a •·licolo 

secondo. 
Art. 6. - Chiun q ue, pe t negl igenza o incuria , da n negg ia 

delle op ?re pubbliche o co mu nali destinale a l'ice ,·e•·e o a con­
durre l'acqua potabi le; chiunque, pe 1· neg[ in- e nza o incmia , 
lascia pene tra1·e de lle materie esc ,· eme•n izie o a ltre mate rie 
comunque dannose nell"ac JU a di sorgenti, fonta ne, pozzi, ci ­

sterne, co nduttu re, serbatoi destlll at i all" alimentazion e del pub­
blico, sari.l r un ito a no1·nuL degl i arti coli 479 e 480 del Codice 

pwa le. 
Og ni atto simi le volon tar io a rà punito come all'ar ticolo 257 

del Ooclice penale. 
Art. 7. - E obbligatoria la d ich ia •·az ione all"assistem~a pu b­

blica in ogni caso d i mal a ttia epidemica, nel t e r mine eli 24 
o re, pe t· ogni medico, ufficiale sanita r io, Je ,·at .- ice che l'abbia 
constatato, o i n mancanza pe r i l capo del la famig lia o le per­
sone che curano i l malato. 

L'el enco d i queste malatt ie sari\ oggetto d i un decre to mi­
niste r iale, previo pare1·e dell'Acca dem ia d i med icina e del Co­
m i tato con s ulti v o d "I giene Pu bbl ica . 

Art. 8. - l~ obbl iga.to.-ia la va _c in az io ne an t: Ya iolosa du­
rante il p r imo a nno di vlt3, e la ri vaccinaz ione den tro il de ­
cimo e il ventunes iGlO ann o. 

Tale p•·escriz ione è sotto 1:1 respon abili tà de i genito ri o 
aventi tutela. 

Art. 9 . _- I n ogni co mu ne il s i ndaco è tenu to a produrre 
un regola me nto sanitar·io . Esso com prenderit i provved im enti 
adatt i a pro teggere la salute pubblica, sopratutto in rappo .- to 
alle malattie ende'1liche ed ep idemi che, la ~alu br i à del le ab i­
tazioni e deg li agglome .-a menti. 

Ques to r egolamento vien e appro,·ato dal p refetto sul pare re 
del con s ig lio d "igiene del eli parti mento . 

Se, nel t en11ine di u n anno dalla promulgaz ione della pre­
sente legge, u n comune non anà il suo regola men to san itario, 
g li ene sa•·à imposto u no d'uflicio per decreto prefettizio, sen ­
tito il consiglio d'igiene. 

Nel caso che parecchi comuni man ifestas.sero la Yolon it d i 
unirs i in consorz io confo rme la legge 22 marzo 1890, per la 
esecuzione de i provvedimenti sanitari, essi potranno delibera re 
un regola men to che loro sarà reso esecu tivo nelle forme p:·e­
viste dalla detta legge. 

Art. IO - Quando u n 'epidemia, qualunq ue ne s ia la natura e 
l'origi ne, minaccia il terr i torio della H.epubblica o vi si svi ­
luppa, e i mezzi locali di difesa sono riconosciuti insufficien t i, 

si procede confor meme nte ai § 2 e 3 del l' articolo l de lla legge-
3 marzo 1822. 

Art. Il . - Il Comi tato consult ivo d' igiene del ibera su tutte 
le q uisti oni che rigua.-dano l'igiene pu bbi:ca , l'esercizio della. 
medic ina e de lla. fa l"llJac ia, nonchè le acq ue mine:·a l i, su lle­
quali è consult~to da l Govern o. 

È obbligo di con su ltarlo pe.- i lavori pubblici , vuo i di con­
dotla d 'acq ua potabile, nwi di bonilìcamento. 

Art . 12. - Il Co n ig lio Sa ni tar io di ciascun dipartimento e 
le commi ssioni sanita r ie sono consulta te sugli obbieiti enu­
merati all"articolo 9 de l decreto 18 d icembre 1 8 ~ 8, semprechè 
questi obb ietti si a no d'i nteresse dipartimenta le o comunale 
sull'approvvigionamento delle acque pota bi l i, su Ila statistica 
demog rafica e geog.-a fi a medica, sui regolamenti a nitar i co­
munali e, in generale so p•·a t utte le q ui s tioni r iguardanti la 
salute pubblica , ne i limiti delle loro r ispe tti ve ci•·cosc •· i1. ioni. 

A:·t. 13. - In c iascu n dipartimento il Consiglio generale , 
previo a vvi so del co n ·iglio sanitario , del ibera, ai se ns i del­
l'a1·t. 48 della legge IO agost6 1871, sull ' organiz wzion e del 
sen·izio d'igiene pubblica nel dipartimanto. e in s pecia le modo 
su lla riparti zione del medes imo in circosc•·i zioni sanitarie prov­
vis te c iascuna d i una comm issione sa nitari a ; s ulla com posi­
zione, modo el i fun zionare, pu bblicaz ioni di Jayo ri e s pese de l 
con s iglio e dell e com mis io ni san ita.-ie ; s u l va lo•·e delle meda­
glie d i presen za e le indennit :~ d i v ia gg io dei r ispettivi mem bri . 

. Iau ca ndo la deli be1·az ione il Consiglio g enerale, sugli og­
getti p•·ev isti al parag rafo p•·ecedente, o in caso d i sospensione 
de lla stessa i n esec uzione dell' a rt . 49 della legge 10 agosto 
l 3 1, si pot: à provvede•·e all" or·ga nizzazio ne del serv izio mercè 
dec reto emesso nella fo rma di r egolamenti di pubblica ammi­

nistrazione. 
Art. 14. - Le spese risullant i dall a deliberazione del Con­

siglio gen erale o dal dec•·eto previ s to nell' a.-ticolo 13, sono 
assi m ilate a quelle comprese- sot to i parag •·a fi l e 4 dell "a r­

tico lo 60 della legge l O agosto !87 l. 
Art. 15 . - Per regolamenti di pubblica ammini t razione, 

eman a ti sull'avviso rlel Con~iglio Su peri ore eli sani tà, sarann o 

de tenui nati: 
i l modo di fMe la d ichia:·azione delle malattie i nfettive 

p•·esc•·itta dall'art. 7; 
la p•·o-;edura necessa1·ia pe•· l'app licazio1;e dell'art. 8. 
le mod ificazi oni da apportare al decreto 8 ma.-zo 18 7 per­

as.s icur·a re la vi gi lan za e I"esecu?. ion e de i lavori d i .-i a namento 
sa.-à r egola ta da un decreto emesso nel Cons igl io di S t.ato, 
og ni vo lta che i l goven10 doVI"à avvale rsi de l para g •·afo 2 

dell'a.-t. l. 
Art . 16. - Chiunq ue sarà co nt ravventore alle presc •·i zion i 

dell 'ar t. o dell'art. 9 opp u •·e alle decisioni amminist :·ative-
prese rego lar men te in vi r tù deg li a rt icoli 2, IO, 15, sarà pas 
s ibi le delle pene comminate dag li art. 479 e 4 O de l Codice­

penale. 
La pena clell"ai-res to personale sarà pr·onunziata pe•· r ecid iva 

o ne ' casi p•·evisti dag li a rti co li della prese nte legge, di c ui 

a l parag •·afo p receù ente. 
Ar t. 17. - L' art 403 del CoJ ic ~ pena le é applicabi le in 

t ut t i i casi p revisti dalla presente legge . 
È ug ualmente appl icab ile alle in f•·azioni pun ite con pene­

correzional i dalla legge 3 ma rzo 1882. 
A rt. 18. - La legge aprile l 50 è abrogata. 
Sono p u:·e abrogate le disposizioni di legge ante.- io ri che si 

trovano in contraddizione co n la presente legge. 

lf .d. R. Come vedcsi lo spirito dt:l decenlramcnto in Frn.neia. é bene inteso, tutto di­
pendere.bbc ~i può dire, dal Consiglio Diparlimentale d'igiene, mentre in halia tutto fa 
cnpo a Homa alla Dire;:ione di Sanità, che non Yorrà, speriumo, far concorrenza au· iu­

lallibil ilà del \"alirano. 
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Città. di To:ri:n.o 

UFFIZIO D' IGIENE E UFF IZIO DI POLIZIA 

Circolare de l Sin daco ai Sig . Proprietar i di Ca,~e . 

La s tanza a terreno, det ta Porte•·ia, la q uale il p iù de lle volte 

-s en·e no n solo di d imo ra d iurna a l po r ti naio, ma di al loggio 

all"intiera fami g lia, h<l. già •· ipe t u ta men te chiamata l'attenzione 

dell'Amministrazione municipa le l" ispetto a lla Salubrità . 

La c onvenienza econom ica di destinare a bo tteghe t utto il 

pia no te rren o dell a casa prospiciente le vie, fa s ì ch e il porti naio 

debba essere co nfi nato nel sito il pi ù angus to ed il pi ù scu ro 

di ']Uesto piano . La Por teria molte volte, oltre al difetto di 

aria , d i luce e di area, é d ivisa nel senso dell 'altezza, da un 

s oppalco. il cui u ffi c io è d i senire da ca mera da letto , dar i­

postiglio e per a ltri usi . [n qu est"ambiente, siccome pi Lt alto, 

s i in nal za, e ri r a ccog li e l ' a r·ia men o respirabile , la q uale ne 

acc resce la in sa l ubri tà . 

Secondo le vigent i d - po iz•oni igienich e l'ed ifizio ad uso di 

abitazione P. insalu bre qu a lora con te nga più di un a bitan te per 

ogni IO me tri quadrati di area coperta (ar t. 8--1 del regola­

mento ge nerale, a) , e le camere per dormi:·e non de\·ono a \·ere 

mai meno di tre metri di altezza e m e n0 di 25 w c. d i eapa­

ci tà pe•· persona , nè di ft! tt are di a r ia c d i luce di d ire t ta pro­

Ye ni enza da l di fuori (a•· t. 9ì de l regolamento general e) . 

T'i essun cl u bbio che a Il" accennai a stl·egu a poche sarebbero le 

Porterie in cond iz ione da poterne perm e ttere l"abitazione . 

i\1a l" r\mmin ist.·;J zioue munjci pa lc vuole ottenere dai sig nor i 

P ro priet<lri di casa tunca mente ciò che è po~s ibi l c e ra g ione­

vole: - ed è pos ibi le e •·a gionevo le - togliere le p iLI gra vi 

ca use di i n ~alub r i ti>, cioè : 

Sopp rim ete i so ppalch i co r re ge re l" u midi tà de i m ur i 

con ri\·es t ime nto d i legno o con a falto o con cemen to - fa re 

di a fa lto o d i cemento o di leg no il pa,·imento , pecial mente 

là dove sotto la Porte ria no n vi souo sotter rane i - p•·o ,·vedere 

la stan za di a da tto cam ino , c le fine5 t re d i u asistas - fa re 

']uan to occo rre perchè l"ambi gn te ia illuminato ed ae rea to 

ne l m ig lior modo po si bile. 

Trascor tre mes i, l 'Am mini trazion e Municipale farà p ro-

cedere ad una generale iopezion e delle Porterie, e nei ca i di 

ben e occerlata i nsalubrità pron-ederà secondo le c ircostan ze. 

Torino, marzo l 92. 

Il Sindaco VoLI. 

S. d. R . Noi facciam o plau so a ll"utilis;:i ma Circolare 

del Si ndaco, r acccmanda n do j n pari tem po che 'i faccia_ 

u n ' icch ie sta anche s ulle deploreYoli s ime condi zioni de lla 

fog natu ra domes t ica, e H tllo stato insalubre di molti cor­

t ili di T orin o . 

V li CONGRESSO N AZIONA LE E r INTERNAZIONALE 
DI I NGEGNER I ED ARCHITETTI 

in Palermo 10-20 Aorile 1892. 

l . H settimo Co ugresso degli Ingegneri e degli Architetti 
Italiani che avrà l uogo in Palen11o, dall 'i nizi ativa del Muni­
c ipio di Palermo è sH,to proclamato internazionale. 

Esso è con\·ocato durante la Es posizione Na zionale in Pa­
lermo n eli 'an no 1892 da l IO a l 20 aprile. 

2. Saranno Membr i del Congresso tutti g li Ingegneri e 
g li Archi tett i, Italiani o Stranieri, sia civili che militari, 
q uali avt·anno ade1·ito firmando la scheda di adesione. 

3. A coloro che avra nno adm· ito al Congresso, verrà spedita 
la tessera di riconoscimer. to , e le polizze per le riduzioni di 
prezzo sui vi a ggi . accordate dalle Ammini s trazioni italiaJ•e 
delle Ferrovie e de i Piroscafi. 

4. Tutti g li ade renti al Cong resso riceveranno pu1·e a tempo, 
il volume del le memorie sui tem i prescelti per la discussioue, 
secondo il cleliberato del Co ngresso di Venezia: riceve.·an11o 
inoltre, a Con g •·esso chi uso, i resoconti del Cong•·esso stesso. 

5. Il Congresso durerà non meno di 8 g iomi , nè più rli 
12 giorni, alcuni dei q ua li sa ra nno impiegati in v isite o gite 
in Città. e ne i dinto1·ni : inoltre a vr<Jnno luogo delle escursioni 
nell'interno dell a Sic ilia . 

6. Gli Ingeg ner i, g l i Arch ite tti g l i Ufficia li , i Professori 
aderenti e spec i~dmente i Collegi, le Socie tà e le Accadem ie 
di cu i fan no parte Arch itetti od In gegne ri , sono invi tati a far 
pervenire a t empo al Comitato esecutivo l e adesion i e le pro­
poste di quesiti che inte ndono sottop01· re alla d iscussione del 

Congresso. 
7. I temi ve r teranno su tutto quan to ria-u arda l'A rchitettura 

e l'In gegneria c ivile mil itare 1ndustr- ia le , igieni ca, legale cct., 
e le class i che la colli \·ano, o che vi hanno re laz ione. 

. Ogni t ema che saril. pr oposto. dov•·à e8se•·e accompag na to 
da un so mmar io ragionato da l q u~lc possa d cd u•·s i la im­
por tan za e i s in goli punti del tema s ui q ual i s i vuole ri chia­
mare l'a t t enztone de i Cong•·essis t i per la di sc ussìone; e c iò 
allo ~ opo d i .-end e re agevole a l Com i ta lo la scel t;;t de i tellli. 

9. Il Comitato c ecutivo fa rà conoscere ai proponenti i temi 
t u tti che saranno stati celt i pe r la cliscu s ion e. e li in vi tcra 
a presentare iofra un dat o termine, u na succ in ta memoria a 
s,·olgi mento del tema ch e es~ i ha nno propos to . 

- Le s ingol e m emorie sui va.- i temi verra nno qu indi stam­
pate a cura del Comitato es cuti ,•o, e di vise ag li aderen ti 
t u tti del Co g resso, affinchè s iano esse note aglt stessi pr1a 
delle discussioni (yedi art. '1°) . 

- l temi , ~ u i q ua li sM a nn o s pedite al Com itato le me­
morie in fra il te rmine design a to. so no quell i che saranno 
pre i in cons ide raz ione da l Co ng reEso: i n egui to potranuo 
essere discu s i altri temi . 

l O. l temi d i cui agli arlico li G, 7, 8, e le memorie cor ri­
s pondent i d i cui all'art. 9, a1·anno scritti 111 lingua Italinna. 
o F1·a11 cese. 

11 . Sarann o indicate a tempo opportuno le Sezioni in cm 
ve n à div iso il Cong reoso ; e nelle qual i i t emi prescelti fnt 
q uell i presentati d!:tg li aderenti a l Congresso verranno discussi 

12 . Per da re ai laYori de l Cong resso maggiore valore pra­
t ico, coloro fra gli ade renti a llo stesso , i qua li ebbero dire­
zione o collaboraz io ne princi pale nella esecu zione o nella pre­
parazione di p roge tti di g rancl i lavor i che abbiano attirato Ja 
generale attenzio ne, so no pregati a da r conoscenza a l Comi­
tato, se sono dispos ti a fare confe•·e nze sugli s tess i ; il Comi­
tato s i risGrba, dipendentemente da l progra mma dei lavori 
de l Congresso poterneli inv i tare: in ta l caso è dcsiderevole 
che l e de tt e confe•·enzc sia no po~sibilm e ntc accompagnate da 
tavole o m od ell i. 
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l 1. Con ap posito regola mento saranno stabi l ite le norme dd 
Co ugresso. 

N . .! . R. Il Cong•·esso s "ina.ugureril solèJ inemente nel salone 
del l"espos izione il IO a prile prossimo con un discorso del S. Se­
greta.rio di Stato pei L. P . 

No i co nfidi amo ch e il concorso degli ingegne1·i sa rà pari al ­
l" iu•portanza del Con g resso. L" illu s t•·e nost ro collaborato re 
P n1f. l ug. Co m m. Betocchi rappresen terà ufficialme nt.e il R. Co rpo 
dd Genio Civile. Anche il nost ro periodico av1·à ra pp•·esentati 
al •ie tto Congl'esso. S ta nte le feste Pasqual i alcuni am ici fo nno 
os~cna •·e che la s~el ta dell'epoca non sarebbe op por t una e 
cou dispi acer e non pot 1·ann o intervenire. 

X l Congt·esso Intern azionale medico, Roma , I893 . - Il 
Deci mo Co ng resso lnter naziouale medico, tenutosi a Bel'l in o 
ne l 1830, si chiu deva p•·oclamando Ro ma sede del Congresso 
dd l" a m.o 1803, e Rodolfo \" irchow nel co nseg na re la bandie ra 
del la P res iden za al F' l'of. Gudo Baecelli, for ma va i voti più 
f.u1s ti pe l prossimo conveg no di ta nti illust,·i scie nziati. 

l P resid i delle Facoltà mediche. delle Accademie e degl i 
Is t <tu ti Scientifici, ins ieme colle più sp iccate ]Jersonali ìà del 
C<IIHpo med ico italiano, si ri unil'ono in Roma per fonda•·e le 
basi del futu 1·o Dec imopt·imo Cong ress o I nte r naziona le me­
dico c per acclamazione p i'ocla ma vano !"onorevole Guido Bac­
celli Presidente Genemle. li P•·of. Edoal'do l\Iaraglian o, Clinico 
meù ico a Genova fu eletto Segretario Generale : il Com m. 
Prof. Pagl ian ì, Di1·ettore Gen . della Sanità pubblica de l Regno 
Tesm·icre; ed il Comm. Ferl'ando, Capo Divisione al i\ l llli ­
s tcro dell ' lstJ·uzio ne Pubblica , Economo. Nello stesso tempo 
VC:IIIei'O elet ti, a SCI'Utinio seg,·eto, i Co.n itati o,·diuatOJ"i de ll e 
Xl V Sezio ni, le quali cOI· r ispo ndon o alla divisi one che ve rà 
fatta pci lavor i scientifici del Co ng resso. 

QII <'S t i so no riusciti co ì tormati : 
l. A natom ia . - G. Antonelli- C. Giacomi 11i- G. Rom i ti 

- F . T odaro - G. Vlacov ich - L. Calo1· i - A. Zincone 
- G Zoja- G. Chia ru g i - C. Mondino- L. Tcnchini. 

IL Fis iologia. - E. Albi ni - P. Albe l'toni - L. Lucian i 
.l. l\ Ioleschott - A. Mosso - E . Oehl - G. Paladi no 
- A. Stefani - A. Ma•·cacc i - G. Fano - V. Ad ucco . 

Il i. Clinica 1\l e<lica . - G. Baccelli- C. Bozzo lo- A. Can ­
ta ni - A. Da Giovanni - E. l\1aragli a no - G. Rum mo 
- E. Galvagni - A. i\I ul'l'i -A. Riva- A. Cardarelli 
- C. Fedel'ici - B. Luzzatto - A. Grocco - E. De 
Renz i - C. Forl anini - B. Si lva - G. Qoeirolo -
L. Gala si - G. l\1ya- D. Cervesato - F. Fede . 

lV. Ginecol ogia e Ostetr ic ia.- O. :\1orisani- E. Pasquali 
- D. T ib :l ne - F. Pono - G. Ca lderini - A. Cuzz i 
E . Fabbl' i - G. In vel'al'di - G. Chiarleoni . 

V. Pato logia generale ed a natomia patolog ica. - G. Biz ­
zozze rJ - P. Foà - C. Golgi - L. Criffi ui - A. Maf­
fucci - E. Mal'ch iafava - O. Scbron - G. Tizzoni ­
C. Ta r uffi - S. Sa nti Si rena - G. Ratto ne - G. Gua•· ­
n iet·i - A. Bonome - C. Sanq uirico - G. l\Ia r tinot.ti 
- G. W eis- JL De-:Vfa•·tin o - E . F uza ni- A. Lust ig . 

VI. Far macolog ia. - V. Ce!'Vello - C. Bufal ini- G. Co· 
lasanti - P . Giacosa - S. Fubini - G. Gaglio - U . 
l\lcsso - l\1. Sewmola - V. Cbiro ne - D. Baldi -
A. Con·adi. 

VII. Chirurgia e Ortopeclia. - E. Bott ini - G. Novaro­
F . Du l'an te - A. Caselli - G. Clementi - G. Corrad i 
A. D'A n tona - C. Galozz i - E. Bassi ni - F. Occhini 
-I. Tanzioi - A. Ceci- P . Landi - A. Paci- A. Roth. 

Vlll. P s icltiatl'ia e n evropatologia . - E. l\lor·selli -A. Tam ­
bu i'I'ini - F. Viziol i - l • . Bia nchi - G. Ru ggì - C. 
Lombro3o - A. Tebaldi - F . R oncati - P . F unaio li. 

IX . Ofhlmolog is. - C. D. Vin centi is - R . Secondi - . -. 
Ma nfredi - F . Businelli - G. Albertotti - P . (; rade­
nigo C. Rey mond - E. An gelucci - F . Ta rt uferi -
F . Fa lchi - G. Gallenga. 

X . Dermosifilop atia. - D. Bardu zzi - R . Ca mpana -
T . De-Amicis - D. Naiocehi - P . Pel izz'a r i - C. Ma­
nasse i - A. Sca!'enzio - A. B1·eda - S. (i iova nnin i -
G. P1·o feta - V. l\libe ll i. 

X I. 1\Iedicina leg ale. - A. Tamassia - L. D.J·Crecchio -
C. Lom broso - D. Toscani - P . Pellacani - G. Zt ino 
- A. F ili pp i - G. Filomn si -Guel fi - C. Ra imondi . 

XII. I g iene . - P . Canalis - A. Celli - L . Pag liani - C. 
So1·mani - E. Dima ttei - A. Corradi - A. Sel'a fi ni ­
(i. Ro tel'- V. De Giaxa. 

X lll. L a ring ologia e Otologia. - B1·u netti - Cozzolino -
D'Ag nan no - De Ross i - Dion isio - Egidi - F icano. 
- C.il'adenigo- Grazz i - Labus- Longhì - F. 1\Iasse i 
- 1\Ias ini - Putell i - Sapol ini. 

X IV. Igie ne 1\JiliLare c Nav ale. - O. Baccarani - F·. Ba­
roffio - M . Bi ma - P. Bocca - D. B:>rrone- R. B1·es­
sanin - L. Ca 1 oraso - S. Ce1·vasio - A. Chiaiso -
G. Cipo lla - L. Cipo llone - C. Cuoca - N. D'An cli·ea 

F. D~ll a Valle - D. Galli - S. Guida - R. Liv i 
G. :Iendin i - P . P,w ara- A. Pasquale- tj_ Pecco 
A. Pecco - fi . Randone - S. Regis - F . Rbo -

E. RicciarJ.i - T . Rosat i - G. Santanera F. ·ant ini . 
Il Com i ta to Cent ,·a le sta p1·ocedendo pu 1·e, per tu tto i l Regno, 

alla elezione dei Comitali loca li che verranno cost1 tui ti da i 
medici piti disti nti di ogni regione. 

Questo sistema, cbe ha fatto così buona prova all ' ul ti mo 
Congresso lll tel'llazionale di Berlino, ce rta mente riuscirà allo 
scopo c he con esso si !Jr·opone il Comitato O•·gani zzato.re e che 
è, o l t l'e a q ucllo di l'endel'e grandioso il Cong resso per nu. 
mero e valo1·e di co 11 venut i, d i far sì c he esso attesti i l pro­
g resso seientifico nazionale 1Je 1· il q uale lavorano tanti illustri, 
e pur co. ì modesti, medici ital iani . 

I membri dei Comitati l o~ali, come a Bel'l in o, s i fregiera nno 
d i un distin ti vo speciale duntnte il Cong resso . 

Di questi gio1·ni, infine , i l Comitato r:ent rale eleggerà i Co­
m itati Stranieri che ha s tabi lito di fonda!'e in tutte le Nazioni 
del mo ndo pe•· •·aggiungel'e Io scopo c he il congr esso ries~a 

degno de' precedenti . e di Roma che avr~t l ' onor·e di ospitarlo. 
L' e poca s tabil ita fin d 'o ,·a per indil'e il Congresso è il set­

temb,·e, stagione in cu i la ( 'ap itale o ffl'e un cli ma r idente e 
splendido d i tu t te le s ue alfasc i n an ii attratt i ve. 

T utti i lavori p1·eparator ii procedono alacremente e dà nno 
convinzione cile cel'io riusci1·anno ad un esito grandioso e co m­
pleto. 

Cong r esso Profess iona le Sa n ital'io e<l F.s posizione ~Iedica 
in :\Iila no . - Si è costituito un Comitato, nelle pel' i>O ne dei 
sig nori p1·of. Ram polù i, deputato al Parlamen lo (pi'esiden te del 
Comitato Gen.), pro f. Cav. De Cristoforis (vie presidente id) , 
dott. C. \"inceuti, (pres idente per I" Espo i zone), dott. F. Ve­
nanzio, (pres idente pel Co ngresso) , dott. :.... Bufa lini , (segretar io 
gene1·a le), dott. L. Per·a, do t t. C. \"in ca ( egretarl), dott. Ca v. 
A. Bertarell i, p rof. Cav . Cal'nelu tti, P. o,·sal'ia, dott. P. Cri­
sc uoli , lev. A. c,·occ . dot. P, De Toma, ? . Duchin i, dott. A. 

Ia!'coni , dott. G. Fmnceschi, prof. Cav. F. Gatti , p1·of. Cav. 
R. Guaita, dott , O. Guzzoni, prof. Monselise, P rof. P . Cav. 
P an ze l'i , S. Plevani , do t t . P latscb ick, per indi re u n Cong1·esso 
profess ionale sanitario in Milano pel prossi mo maggio-giug no. 

Scopo d<:~l Cong res o - per il q uale sono g iunte al Com i­
tato gi à più di 1200 adesioni - è di discutere i più g ravi 
p roble mi d' indole professionale, che oggi s i agitano nella classe 
dei sani ta ri , segnatamente ft·a i san i tari com unali. 

r\ scopo d i l' isolvere ne l modo pi ù pl'at.ico ques te grav i q ue­
st ioni, il Comitato propone, fra le altre cose, la folffiazione di 
una L ega di previdenza e resisten:;a fra gli esercent i d i a rti sa­
n itarie (medici, far macist i, \·eterin a ri e levatrici). 

I progett i di Stat uto e r egola mento di tale Lega, furono già 
pubbl icati e di ffus i a m igl iaia d i esem plari dal Corriere &mi­
lario, organo del Con gresso. 
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Nell 'occasione di q ues to Congresso. ver rà aper ta anche una 
Esposiz io11e medico-igienica, ( l ) pe1· la quale il Municipio di 
Mila no ha g ià gentilme nte concPSSo l uso del g rand ioso Pal azzo 
del nuovo Mu.seo Civico a i giardini pubblici. 

Le ades io ni sia a l Co ng resso come a ll 'Esposizio ne si r ice­
vono a l Comit a to p romotore, l\lilano, Piazza Paolo Feri'Ù i, 3. 

(IJ Jn questa ra't"Orevole OCCfiSionc il Comitato r:~rehbc bene Ltmdire anche una ~loslra 

di apparerthi 1JI'r la {'ì[JIIOIII.r a domestica. 

Ge nova. - Esposizio11e I talo-Am encana. - s;_ ap r 11·a in 
Maggio prossimo con g r·ande feste d ' ina ug u•·azio ne ; i la vor i 
delle gallerie son o quasi ultimati , pel'a ltro le dom a nde d'am­
miss ione su perando (lgni aspettativ a sono ora in corso altre 

nuove costr uzioni. 
Assicu ran o che i giardi ni a nness i all 'Esposizione riesc iranno 

splendidi. Il Co nsiglio Comunale ba approva ta la spesa di 
L. 200 . 000 per g 1·a ndi fes te. Il Circolo Ma zzini e r igerà 
il padiglione del R iso1·gimen to I taliano. La Camera di Com­
mercio conco l' rei à con L . 2.000 per la Mostra F loro o1·t i­

cola. Si terranno impor tan t i Concorsi Gi nnast ici. La locale 
'ocielà « Pat1· ia >> per inco 1·aggiamento delle a r ti Ind ustrie. 
prom uo\·erà una l\Iost1·a Ope ra ia con una festa del lavo ro. 
allo scopo di creare in Genova u n em pol'io opera io penna~ n: n te. La J\:Ioslra saril auto nom a , ma fa rà pMte dell ' Esposi­
z~one llalo_-Am er.'cana. Vi pal' tecipera nn o le Società coopera ­
t~ve op_erare e_ dr m utuo soccorso, nonchè qualun que operaio 
d1 stabrl! men t1 wdustl'ia l i, ecC' . 

C:en(l va s i fara mol to onore, ed il concorso dei forest ier i 
r.on manchel'à di ceri o. 

Assoc ia zione ::Ue<lica Italiana <li i<ll"i logia e d i c lim a to""ia 
- Ai Medici idrologi, ni P1·op1·ietm·i di Stabilimenti balne~ri 
ter.nali ed idroterapici. - La Il Sezione de l Con,.,·e>so in ter­
nazionale id 1·ologico d i Parigi del 1880 con solen:e votazione 
procla mav a Ro ma a Sede della IIl Sez ione dell o stesso Con­
gresso pel 1802. 

Il Comitato esecut;vo ita liano, in seg uito a pi'opo ta dell'As­
sociazione medica ita liana d'id1·ologia e clim a logia ed a pal'ere 
favo re\·ole della maggio1· pa1·te dei membri de l Com itato di 
Parigi , de liberava di rimanda l'e a l l 03 la III Sezione del Con­
g res"o, per poter ini zia1·e i p•·opl'i i lavori dumnte il Co ngresso 
Jnternazionalc medico di R:ma. 

Il Con: itato esecu tiro invita tutti i medici che s'interessano 
d i tud ì d'idrologi a e di c limatog ia ed i proprietari deg li Sta ­
bil imenti balneari , termali, id rote1'apici e cli matici a vo ler 
prender par te al Congre so interuaz iou a le di Roma nel 1893. 
In r1 uestc occasion i si annodano q uei vincoli di so lùarietà e di 
affe tto che uniscono in un in tento ed in uno scopo comune 
1 c ~ l tori. tutt i di una scienza. Gli s tud i aeq uistano in q uest i 
pacifiCI Cimenti una nuova fo i'Za e n escono [Jiù ut ili e proficu i. 

Roma, che consen·a la ves ti gi a di tanta pMte della sc ienza 
antica , che può mos lra!'e al mondo, coi I'Uderi delle llle1·i<Y li o-

" se s ue term e, q uanto fo~se colti,·ata praticamente la balneo-
logia, ch e in . nome dell ' Italia nuova sente poteute il bisoo-no 
di progred ire nello sei enza, Roma invita nelle sue mul'a ; lo-
rio--e i cu lto1·i tutti dell"idroiogia n1oderua . -

0 

ll Comitato esecutivo del Congresso internazionale idro lo<Y ico 
di Roma. con cio degli altri doveri che a s u me, farà tutto qu~n to 
potrà pei'•;hè ogni cosa proceda con ordine con decoro inspi­
randos i all'opel'ato degl'illnstri colle l!i di Biarritz e Parigi. 

. Dopo le sedute saranno effetuate gite id l'ologich e nelle p ro­
nncie mcri donali ed il Congresso si ehiuderà solenne me nte a 
Napoli . 

, Tutti i cu lto~· i dell'idrolog ia, che intendono pi'en de re par te 
a , Congresso d t Roma, vogli a no fa1· C(lnoscere a l , eo-reta rio o 
gene1·ale dell'Associazione, pi'ima del marzo l 93, il titolo e ] l} 

'Conclusioni dei temi, che vorranno svolgere. I temi ufficia li 
-del Co ng r esso saranno presto resi di pu bblica ragione ed a 

t empo saranno pubblicate le concl usioni pere h è og nuno poSSJ 
prepa ra rs i pe r la disc ussione. 

Il Comitato esecu ti vo sara r i~o noscen te , specia lmente ai col­
~eg ~ st ranieri , se vorranno da re la massima pubbl icità a questo 
1nvtto e se vo1· ra nno far couosce re il loro e l'indir izzo dei loro 
amici. 

U na Espos iz ione ita lia n a a B irm iog ham . - Nel prossimo 
~enturo m aggio verrà a perta in Bir mingham una Esposi::ùme 
mternazwnale italiana, artistica, igienica ed alimentare . Questa 
Espos izione t roverà sede nel g randioso giardino d ' inverno di 
q uella città . I~ fabb ricato s i trova in una delle più im portant i 
strade e pi'oprro nel centro di Birmingham. T1·amvie e ferrovie 
pongono la nuova Esposizione in faci le comunicazione con 
t u tti i punti della città s tessa e della Con tea .. 

Roma - ll Comitato e;:ecu ti-vo dell' Esposizione R omana -
Deli berò che l' Esposizione del 1896 si deve intendere fin d 'ora 
il'revocallilmente dec1·etata. salvo il caso d i forza maggior e. Il 
Comitato pre!le di \·erse deliberazioni nell"i ntend imenl O di pas­
sare dal pe r iodo prepa ratorio a l periodo esecutivo. 

Le feste di Palermo nei mes i di aprile, maggio e gingno. _ 
Si è pubbl icato il programma dei fes teggiamen ti de l secondo 
pe l'i odo de ll' E po izione che si faranno a cura del Municipi o 
e del Comitato della stampa nei mesi di aprile , maggio e giugno. 
Eccovene il su nto: 

dal l 0 a l IO apri le - gara uazionale d i schel'ma · s co­
pr i mento delle lapid i co mm emol'ative a Benedetto Ca iroÌi, e a 
Giaciuto Carini; cor teo pa t r iottico ; passegg iata de lle societ à 
operaie politiche; co l'se alla Favori ta (7 apri le); 

da l IO a l 20 aprile- ~pertura del Congre~ o internazion:tl e 
deg li In gegnel' i: serata di gala a l Politeama: ricevi mento dei 
Congressist i a l l\l unicipio, co ncerti, illuminazione a lla vill a 
Giul ia: 

dal 20 al 30 aprile - apel'tut·a dei Cougt·es3i enologic(l, 
alp inis t ico, uni ve•· ita1·io: corso di fiol'i alla Favorita ; corco 
d i gala in via àclla Li bedà; inaugu razione della funicolare del 
M.ontepelleo- rino: festa campestre a l piano delle Falde · illu mi-
nazione de l l\fon te. ' 

dal l al IO maggio - inaot g u,·azione della Ga !'a l'egionai<J 
del tiro a segno: gal'e iutemazionali, corse di velociped i, ape r­
t ura del Con, res o medico nazionale : 

dal IO al 20 magg io - g rande festa di fiori per le Yic 
Vittor io Ema1~ uele e l\Iacqueda. Le due vie saranno perco1·fe 
da un grandios:l ca l'ro !'app1·esentante lo s tol'ico ca•· roccio dei 
Comu ni lomba rdi, accompagn a to da alt•·i g randi os i carri addob­
bat i a fiori; regate intema zionali , ill uminaz ione del gol fo t1i 
Palermo. illumiuazio ne al'ti s tico-fantastica di via del la Li bertà 
ina ugurazion e de ll"ossario di Ca la t afimi; 

dal 16 al 3 1 nwgg io- apertura del Cong•·esso nazi01;ale 
de_g l' igi eni~ti, gara regionale di bande musica Ji, fiacco lata pl · 
tnott tCa d t 1000 per one, comm emorazi one delle Associa?. iOJii 
a Gibilro sa, scop1·imento dei monumenti a Garibald i e a Ca irol i . 

dal l al 5 g iug no - ch iusu ra delle feste· gal'a pi i'Ot{ c~ 
nica, fuochi art ificial i eh ~ fi ngeranno una battagl ia navale. 

Socie tà <li pt:bblica assistenza Spezi a . - Eretta la patria 
nostra a Naz ion e per volontà di popolo, non piit di lan iata 
dalle lott e inte t ine e da quelle contl'o lo t raniero, Essa si 
diede a consolidare la si tem azio ne economica intema ed i com­
m erc i. In mezzo però alla as pra lotta per la vita, il secolo 
nos t ro u manitario ben doveva provvede• e a neo l'a a ll'organj z­
zazione della pubblica assistenza in soccorso dell'umanità sof­
feren te. Infa tti in breve volge!' di tempo numerose sorsero nel­
l ' Ita lia nostra le a · ociazioni li be re, istituite per la libe•·a vo­
lontà dei cittadini a benefizio dei sofferenti e de i miseri. Le 
Società di Pubblica Assistenza Sl)tio l'emblema de lla Croce si 
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oq~anizza•·ono in modo rla prestare degni ed onorat i ser \'l gt 
alla P~t•·ia nostra, e ovunque e sempre, ogni ·per icolo sprez­
zaodo, diedero esse proYa di abnegazione e costanza. 

Onde però vede1·e di consolidare viemmaggiormente la uma­
uita•·ia Istitu zione, e nell'int eresse gene ra i~ di wtte le asso ­
ciazioni, l 'As>ociazione di Pttb'Jl•ca Assisten~a di Spe;ia prese 
!"iniziativa onde vedere se era possibi le ri uni re in un so l f~scio 
le Associaz io ni tesse che a scopo di A ss is ten ~a Pubblica sor­
sero e sorge rann o in Italia, al solo inteudirnen to di acq uistue 
maggior forza mora le non solo, ma per aiutarsi a vicenda nei 
comun i b if>og ni, nelle calamit à pubbli che. e via dicendo . 

A tale scopo s i pr·opone di te nere un Congr·esso di tutte le 
predette Associazioni nel prossimo agosto 18J2 . 

Le materie a trattars i sarebbero le seg uenti : 
l. Pt·opos ta della Pubblica Ass i st~nza el i Spezir. pe t· la fe­

derazione el i tutte le simili Associaz ioni dell 'I talia. 
2. Formu lazione eli un unico St •t uto, salvo il Regolamen to 

s peciale pe t· og ni · ingoia As3ociazio ne. 
3. Unificazione degl i em blemi social i. 
4. Sui mi "" liot·i mezz i ùi tt·aspo rto dei fet·i ti e degli in­

fet·mi. 
5. Assistenza dei soci e deg li indigen ti a domicilio e l i­

miti di essa . 
6. Proposta di propaganda per t•ender popolare la c rema­

zione dei cadaver i in Itaìia . 
7. Se s ia a l caso che le .-'l.ssociazio ni d i pubb lica Assis tenza 

debbano pors i a disposizione della C:roce Rossa in t empo d i 
guerra, e <Juali le norm e a seguit·si. 

Ciò pennesso, c i rivol giam o alla S. V. I l. ma perchè voglia, 
come speriamo, dar·e la sua ades ione al Co n"Tes o, ed indi­
care quelle comunicazioni che aYes:e in animo di fare a nome 
de l Sodali zio che ell a nobilmente rap presenta . 

Stante le numerose adesion i pervenute alla A~sociaziooe il 
Cong resso pu ò d irs i assicut·ato, esso anà l uogo nel prossimo 
agl)sto. Si p1·ocederà alla fo rmaz ione d i un Comitato dirigente, 
il quale verrà composto eli Presidenti e Delegati delle si ngole 
Associazioui, onde co mpilare il Progr·amma ed il Regolamento 
pci la Yo ri de l Cougresso. Fra le dician nove pe :·soualitit che com ­
pongono il Com itdto direttivo Yann o notn te: il pt·efetto della 
pt·ovincia di Geno ,·a: i l sindaco di Spezia ; il com m. Racchia, 
comandante il p<·imo di partimento mat·i tti mo ; il so t to-p<'efetto 
ùì Spezia ecc., nonchè il n o t t· o egregio Collaborato t'e In ge­
g ne:·e A. Raddi, il quale rappresenlet·à il nostro period ico 
]'Ingegne7·io S,mitana. 

Il Presidente: FEDER IGI Conte Ing. FRA"CESCO. 

Roma, il Congresso deUa Croce Rossa. - li qual'!o Con­
gt·esso intemaziouale delia Croce Rossa si inau gu t·erà i l <:> J 

aprile in H.'lma . 
Si calcola che i del egati dei "'OYerni e dei Comi lati de lla 

Croce Ro sa saranno oltre a 170. 
Bovier, ministro vizzero a fVnn a. rapp re entet·à la Confe­

derazione sviz7.et·a all a Con fe renza internaz ion a le . 
Ecco il prog ramma del Co ngresso i nterna zionale della Croce 

Rossa, che sa ni. tenuto a Roma. 
;\Iercoledì, 20, r icevi mento e presenta zioni. Nella serata , 

rappresentazione a l tea tt·o Umberto .' - Gi orno 21, inaugura­
zione de l Co ngresso col dis~orso del pr.;side nte Della So maglia. 
- Giorno 24 , gran pranzo a Corte . - Giomo 25, serata di 
ga la al Costanzi. - Giorno 26, ricevimento ai Musei Capi to­
l ini. - Giorno 27, gita a TiYoli e ricevim ento tenuto dal car­
(]inale Hohenlohe alla Villa d'Este. 

Palermo. - Il Con_gnJs so nazionale cl 'i.c; iene a Palermo -
Il Congresso sa rà ten uto nei g iorni 16, 17, 18, 19 e 20 del 
prossimo magg io. I temi speciali, che il Com itato ordinatore 
decise di esser tra t tat i, sono i seguen ti: 

l. Sulla pt~ostit u zione io rappot·to ai regolamenti attuali ( re­
latore pt·of. ~an t 1 Su·en<1) - 2. ulla fog natu ra delle cit t à ma­
r ittime (rela tori dott. Luig i De Blas i ed i"g. Lui"' i Cast io-lia '. .... s ll" . d . o o ) 
- ;:,. u 1g1ene et zolfatai (relatori dott. Alfonso Gio rdano ed 
ing. Luigi <:alea) - 4. Sull'ispezione sanitaria della scuo la 
(relato :·i dott. Liborio Gi ufft·è e dott. Biagio Pe rni ce). 

Spoletfl . - Capitolato per l'C"ppalto dei lavori di costnt­
.::ione delle n rove Condouw·e esten w e del nuovo Se;·hatoio del­
l' arqua potobile p er ùr città di Spoleto, approwto dal Consiqlio 
Co; ,lttnale in data 22 e 23 Jol u•·;o 1892. · 

OGGETTO DELL'APPALTO. - L'appa l to ha per oggetto J'cse­
gui mento di tutte le opere e provvi te cons iderate nei ca lcoli 
esti ma tivi dei nuo,·i condotti di Cort <t ccione. di \ '~! c ieca e di 
Ya tr ico . nonchè del nuovo Serbatoio al :'lfolino delle Torr i. 

l lavo t· i dell'appal to si possono •·iassumere nei seguenti: 
a) mi gl iot·ament i negl i allacciame nt i delle so rgent i di Cor­

taceione, Yalci eca , Giu nche to e Piel'lungo : 

b) posa di cond uttu re tubul ari nell 'intern o dei ,·ecchi 
condotti : 

c) allargamento delle ga ll erie cle ì condotto di Cor ta'!c ione: 
d) rid uzione della ri folta superiore a botte di" riu ni one 

delle acq ue dei tre condotti : 

e) costr uzione d' un ampio serba tojo al Mol in o delle Torri . 
Il tutto come meglio a l piano. 

La spesa preventivata per tntte qu e_te opere e provviste 
ascende a L. 230.000. 

R ivo lgersi pe i ca pitol Jt i e schiarimenti al Segretario de l 
Municipio di Spoleto. 

Citta eli Brà. - Questo ì\1 unic ipi o ha del iterato di promu o­
ve re l'im pianto di u no squm·tatoio per la dist ruzi one deg li 
anim ali morti di malattia, e fabbt·icazione d i eoncimi. 

Tale stabi lim ento doHà funzionare pel se n ·iz io non solo del 
ter ritorio d i B!'à., su l qu ale deve essere im piantato , ma anco ra. 
di tutti i Comu ni conte rm ini. 

Il l\l un icipio è disposw a provvedere a propri e spese il ter ­
reno su cu i don à sot·ge re l'ed ifizi o e co ncedere all 'assuntore, 
un p t· e m io i n danaro. 

Co loro che aspiras3ero ad i nt rappren de1·e ifl'<ttla indus tria 
sono in 1·itati a pt·esent lre le lo t·o domande ent ro il 15 apri le 
p•·ossimo ventut·o a ques to U ffi cio Municipale, do1·e potr·an no. 
avere Yi sio ne del capi tolato. 

Bra . li Il marzo l 92. 

Il Sindaco: A TY . G. A. :ir:Gno. 

Elenco di alcuni brevetti d' invenzione 
rigaCL7YlCLnte l) IngegneriCL BCLni t CLriCL 

ril asciati dal t Gennaio 1892 . 

Lowenthal Sigismonclo, Milano . - Inn ovaz ioni nelle gr::~ ­
t icole pol igonali pet· focola ri - pe t· anni G. 

Rig amouti Ca l'lo fu Giulio , l\I ilano. - istema d 'ap ;: a•·ecch ~ 

di s i ·ut·ezn atti ad im ped it·e gli scontri ferrovia ri__: per a t,ni 15. 
Field Benjamin Franklin , Chicago (S . U. d'America) . -

Pe rfed ion nements aux tlltres ou épurateurs de l' eau et pour 
empècher la form ation des écailles - prolungamento per an ni 5 .. 

P etit Armanrl, Fou rm ier (Francia) . - Appareil humecteur 
d'air- pt·olun gamento per anni 5 . 

Borio Giu.seppe e Luig i , ft·atelli, Torino. - Spruzzatore­
e pol l'erizzalot· e. sis tema Borio - pt·olungamento per ann i l. 

De l Pero Domenico , Venezia. - Nuova r uo ta id,.ovora per 
le bonifiche - prolungamento per anni 3. 

I,.;G. FRANCESCO CORRADINI, Di7·ettore-prop1·ietario 

Torino- Tipog•·afia-Litog t·afia Fr. Toffaloui, via Acc.a Alba.., 27 
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